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Dt^'IfPiliCS' 
Sulla Duovtt' iofaftnìa, suUVsfforato diy 

littOT'OliètNaisianillsti', i Generali,-0 1 
tì(j9uilt hannotattóoommettéi'o intoi-no 
al pi-wsesBO'Dreyfnsipoi' imStJondéM la" 
vei<itaBh8''pul"ttb»l<fe risplendfei'o' come 
uW»'»aleiifasioìi6 ai- ueinitjl- di essa, to­
gliamo "dal'.Ktftfoto di trlest'ai 

« NeMBftamotiriW «hé̂ ôi fossagiòiite 
oggl'id» Iteiinsàs'»e''àvfbbllé colpiti di 
ni%*4*i'6" «balorditneinttì ; bea poeli'é ci 
awebWéro'sueisitatò'altwttóittb dolore;' 
nesutf DSienoofa» aWetlMita iridiè'tìaaitiBO. 

L'»K*iiIjaW>ri-fét'itb"» morte'i'Itónno. 
voltftoi* osiptre la odUBtf 'della gltigtizitc 
neilS't̂ mente più eletto «he la tutelai' 

8tu|iro^ ai- «ilJ.Turofe.Tieisfiale, op^eJ, 
pì,̂ , a|{ì <j|pi d?l\'̂ 3eTOifó hanno avvè-" 
l6!i'«to''\, pi'ii'bàasi aijiml'dol. pftpqlq 
fpap^gaof'ooh,, la.,;moDÌspgnai con f' in-
..i^i_. .. , . <,i.. _.,• !• 9ora, è 

; n01̂ Ì8-
!,ÌBipo,sture, 

l'̂ à̂̂ la* stampa ireaiìonarlst'l 
Le' notii^e che tlnorajpiisediamo non 

ci/tó™i'èjt|qaò ibliéi.cong^^turé. 
,lT,;̂ irî tp,, ial)|om'inév'olei fatto!ci fa 

télègrataiò stamane dà Rennes, dal 
nostro ilnyiato sppqiale, 1001, seguente 
dî pào;9i,9, spiccato, alle '̂ .30 ant. :. , 

,̂« Nel mqmento in, cm entriamo, nel-i 
l'atti», un collega si precipita gridando; 

lÉahóri ,è ferttol La sigî ora Labori, 
ol}'é 4w(tt^peva8i,| a parlate con noj, 
tpiisiijisòé.j.e.ooniun grido, esco a pfe* 
oìjiz'w daUJaula., La yqpe si diffonde; 
còni Ifi'. rapfditî . del tuilmm'e, prodncendo 
emtìÈtonft» epoKwe. Ì fatti, corrono sai 
lapgiji dauj» sventara memtré( lê  porte, 
de} .o^psiglìo di gaerra si ohiadono 
p^^«iji_4ps|Bhente jt,. » 

Diééim^niiti dopo lo stesso corrispon-. 
dente ci telegrafava; 

"*}»«si!«fe«olrweliib5al»»;4«hUc«o 
alliiOija isoUta., Lennisofe. di polizia giks 
stif^EdinonìS-iD aegail».alle, maniJestati. 
zioMìf,di.sRb«to' yengonoi.ancona, raftorT 
zat?;dOBÒ(.lMotiii«id8U'attentalto contro • 
Labori. , . 

Il.,s?geet»fioi;,dÌ! Dmange, comanica 
aiitviginiyil .qnslis anoorni non-si •spiegsno 
rR^ten|ajo(i!l»»p99h«, notìiiie, .ohe OOJVOT-
sogniEnî tatOi .DreyftiaiiglÌjiSÌ(,coBianioa' 
l'avjfsnJineBlioRBigHidiventaiffkllidissJmo., 

nem»,ng^,4i'al»a! e fraiiun sUenelo 
sepoJBBalgVoqmunloĴ i'la notizia • dell'at» 
tentato. Prega che non si apra la„se-i 
dwtapjseajfti. sapereUni qaale,. stato-i si 
trovi JiijlMstsa ferito. 

QaaleBBfttcbe a (malgrado,delle pre-
cauai(9pi, riewis.ia penetrare nell'aalat; 
as îeacft ,qh6-,L.ah»rin6iimoi<eDtBi Mlr-
b?a«,.confermalila.'nfttijiìa', -ohe gatta-
t(ttH;,gH Rstantii in nna-desolazione lin-
d^ f̂jTilribilei. , . 

iSeMSCWe. «he-.siede viaino a4,Artaro 
Mejf«if,r,direttore,del Qmlois, iljqaale 
è tremante di emozione',, inveisce., coni, 
tro di lui. Moltissimi prendono le parti 
dinSeraei^neeÈfntro !Éer)ecm.iFottanMa-
meiitei perilMntromissiolj'e dlìun'anrie^-
l'àheroó.. oHei:.minaooiavat'di diventar 
giiaitle,>s'oessa»i 

Grliuultbrioin" dièpaqoi ohe attendiamo. 
chiariiianiìo di' certo'.il' sanguinoso TOÌ-
1 ti nniiinfiiiii nir-il'Hii MI irnniiiiiii. 
(2ft),', ÀHPlÌNDldfi,'DEL miVLI 

AL'Mii DELEUA. 

IL FANTASMA lUMmOSO 

(Fiaba). 

Pàss^asjp^éste'fiteKmoBtf-'teni^»!' 
e più nalls'Stseppe. 

P^aftóttti i'ooritidirii"'e-^gll aBiiiai!(ti 
d^i,;||»J(nrai non ve.d.aadft-P/̂ . l'arsi v.i'yó.i' 
il-signore del castello, né altri scendere 
mBi.l'.atif.'.qd6Ìl''aiHiHra,<'&nta8ticarono e 
' ' W t e m f l f c M r f & l f J J P a t . ^ e n z a 
"'1^1®!?''',^ "*'" nql.ve.ro- C^nijp.vo:. 
levà,a]re ,la sa», jijd ognanq.VpTeva'ohe 
la s.vifìfò?ŝ  largiastf(;,ògn,̂ ,n.9,.,era ip-
forinàtissiiiao, e tutti si chiedevano in-
for(paajO|n|,a| vjpeî da,;,oisisp_ain,o sappia 
ohe', ópsa»)Ko|J}.̂ à ini 'pp,'n|pla.laàsù.",e 
ne|siin() .ajveŷ  jnC[0,fa alla! peatofà IOT 
va|g|i£'oqppro^iO. ,Uno al̂ î p prpppM 
di ^àajlapo; iri'siqm ,̂'a,̂  .altpi.^a yedere 
come 'stava'n le còse; e allora tutti ,i 
SWMffl" 4ella bppga^a si, armarono-di 
vangj^.e d p a p ^ , 4j,falqqte.6 di tpi-

^privarono at-c^ste^q; il.ponte leVa-, 
toio era abbassato, il portone aperto a 

stero-. Por ora, unico elomento espli­
cativo, è la notizia del nòstro inviato, 
ohe fli'verinù, la Giovanna d'Arco della 
revisione, appena giunto l'atìnunzio Or­
rendo nell'aula, si scagliò imprecante 

•contro" Arturo- Meyòr,"il'fanatico di-
• rettoro- dal Oaulois, l'Ignazio di Lo-
jola delift reazione. 

11 Qàttlois diffóndeva ieri la oana-
, gliOboa' invenzione' Stia, ohe s'era Of-
. dito un complotto per fare ucciderei 
Meroier. Con _artB„ inf̂ B),̂ <.-a4qswg#„ 
modo, iniettava'nuovo veleno nella già 
idrofoba plebaglia ohe,, senia-coscienza 
dei.dnì, s'è fatta strumento dei nemici, 
della Repubblica, dei,paurosi della ve­
rità' e della .giustizia. La trottola ori-
minpea doveva, fatalmente contenere il 
wtiSi.della, suggestione:, «Ah! voi at­
tentate a Sèroier, la fòrza dell'accusa! 
A, morte, a iporte, dnnqu?, Labori,, il 
lume della difesa 1 » Cluale ,più! logica 
reazione nelle fuiserévoii monti della 
bruzzaglia- fanatizzata? 

Questo. lq,8catto di SéveHne.^ E mplti, 
altri presefp le partì di lei contro 
Meyer, allibito e tremante. L'impres­
sione prima è questa, dunque; hanno 
obiplto Labori istigati dall'annuncio 
fantastico di una trama contro Meroier. 

-»• 
Cosi può essere.'- Ma comunque sia, 

l'attentato contro Labori non è ohe Un 
episodio della furibonda guerra, che 
delinquenti, pazzi ed illusi combattono 
da quattr'anni per salvare, per» garan­
tire,,., le vBrgogne^ellarFj;anoiai W.ariria 
che!h8i.oolplto*il campione di Emilio 
Zola,'ll,(iifensore dì Dreyfus, è uno 
strumento ohe mirò, traverso il onore 
delra'designata vittima, a piùialtq,ber­
saglio, a più nefanda meta. Procacciata, 
speriÈoentàtà, forse, conferaporaneamen- " 
te alla trama di Déroaléde, il Bìaniaco, 
6 di 6aé(!iii, l'antisemita,'qnWarma è 
ascita dall'arsenale ìstesso che foggiò 
ilifjjastsaeil vibrato-;; contro .Loubet,.le 
pietre'Scagliate ..a Zola, il rasoio dii 
Henry,-lai corda idi Lemercier Pioar e 
in-,oltre,le catene di Lebon, le bngie 
di.jQeniel, gli uoohìali azzarri dì' Uà 
Paty, la garza delle dame, velate, • e 
tattili falsi e tutte.le menzogna e>tuttì 
1 delitti,dolio 1 stato, maggiore,, lino al 
maledetto bonhreau d'iBsterhazy, il 
primo, non il più vile arnese delia ri­
scossa! nera; 

Nessuni più turpe abominio lì ha'Spa­
ventati, int'esi a gravar' l'onta sulla 
Francia, a drizzare, sciocchi non meno 
ohe'malvagi), barriere e spine'contro 
il fatale andare dell'umanità. Ma "se 
oggi la tragedia insanguina il cammino 
delia-verità, domani, la flammai-deila 
tribnfatrioe''giustizia ' attizzerà i roghi 
della vendetta. ' ' • ' 

Ieri forse, la coscienza della Francia 
e-del mondo, si sarebbe appagata del­
l'assoluzione di Dreyfus;ma,oggi, vuole, 
reclama ben di più. Oggi', tutto' quel 
oh'^ civile, ,tra un capo e l'ialirp. deUa 
terra, ehiafna, in una Yooe sola, i civili 
di' Francia all'opera di puriflcazione, 
cij'è'loro. Hanno ,in cuore, i, civiiì. di 
Francia, ,niis^,foresta di barliaHe, ed 6 
più selvaggia e "ha più fiere ,phe la. 
negra Africa: devono abbatterla,, ossi, 
.schiantarla, incenerirne le radici e di­
sperderne- al ventò-ila-poivere... 

, Questo impone,, oggii il mondo tutto-; 

due battenti, nessuna guardia alla por,ta. 
, — Bntrtamo'.?^—-si'tfMe'sers l'urfl'al-
tro i giovanotti'. 

— Siamo venuti qua a-bell'a (losta'; 
diamine; bisogna entrare. ' 
'' — Allora va tu:'-

— No va tu;, spetta a ta entrai'pei' 
il-'primo cha sei il più vecchio. 
' — Ma ohe vecchio | Devi entrar tu 
ohe sei il più forte. 

— Qui-non c'è forte che tenga! 
E l'avrebbero durata ancora un bel 

po', se una feria misteriosanon li aVesse 
sp-inti' tutti quanti violentemente euti-o 
iloastellodòpo di aver fatto loro an-
dàtó in'frafttuùi'gli strumenti ohe te­
nevano in-mano. 

Fléuratevì - come rimanessero quei 
buotii contadini che avevano vpluto fare 
il gradasso! Ne 'avrobbdro pagati vo-
Ì6iStlari"pareOtìhi'litl'ì agli amici, e si 
sarebbero'magatì eSpòstr;àll6 beffe dei 
compaesani', pur di ' non lirovarSi là 
dòntl'0;'Mft intanto-c'eràiio, e ci'dove­
vano stare! 

quesito deve la Francia all'umanità 0 
a sé medesima ; questo a quei figli 
suoi oh«>indU8tfl','e otf68tl.|4torano alla 
sua gloria; questo, alla generazione 
ventara,,,altrimenti, per ingiustp. fato, 
sarà dannata a maledire la genitrice. 

« 0 popolo di Francia, aiuta, aiuta » ! 

L'attentato M r 0 Labori 
Hermes 14 —, Lfavv. Labori abita 

'con la! sua giovane signorainuna' villa 
vìcìiàissima alla^ città. E|ll soleva re­
carsi ogni mattina a piedi, alle sedute 
del Consiglio di guerra. Cosi anche 
oggi pooó dopo le 8 LaboTì parti da 
casa* per recarsi al^'Opeò; 6ra„3plo. ' 

Quando egli ebbe raggiunto il ponte 
ohe accavalca il flame Vilaine presso 
l'estremità del quai Chateaubriand, si 
adirono due dtìtfiià'ziónt' "Sì vide La­
bori sostare un. istante e,.poi stramaz­
zare a terra emeiténdói'a'rP''debole ge­
mito. Egli era andato a battere del capo 
sul marciapiede. 1 

Le persone, ohe; erano .state spetlià-
trioi del fatto accorsero-rapidamente' 
per prestare al 'fefito,lé Jiti'me cure,, 

Gli,.uni. dicono ohe rattooiato fa com­
messo da un solo individuo molto male 
in arnese, il quale era rimasto in ag­
guato certamente sapendo ohe Labori 
sa^ebbòi passato, per di;làì'altri-'808ten-
gono ohe gli assalitori erano due. 

Le detonazioni uditesi furono dup; 
però uno solo dei proiettili'colpi'l'av­
vocato e precisamente- nella soMena.' 

L'autore 0 gli autori dell'attentato, 
tanto più ohe a,quell'ora levie-erano 
.ancora quasi-deserte,- poterono darsi-
tosto alla fuga senza ,esaere' molestati.! 

Si dice che la ferita riportata da 
Labori-sìa gravissima;, dapprincipio si 
affermava anche ohe il- ferito aveva 
sputi sang.ulgnì,e che il,suo stato era 
disperato. 'Ma questa dìoeria fa bea 
ito3to .smentita. Quantanqae .lo siato di 
, Labori sia 1 molto grave, pdra si spera 
dì salvarlo. , ., , 
' L'abbominsvole fatto, ha- destato nella 
popolazione di RennOs un'impressione 
indesowvibile.;E partio'olarmente leiper-
sene interessatesal processo sono-rimaste; 
jprofondamente scosse da questo nuoyo 
delitto col " quale si è "voluto fare un 
tentativo.supremo per soffocare la ve­
rità. 

Parigi 14 — Secondo le notizie, 
giunte alle 2 pom. da Rennes. lo- stato-
di'Labori è soddisfacente; la ferita è 
meno grave di quanto era stata dap­
prima giadicata. 

Roma 14 — Il telegramma arrivato 
qui verso le 9 e mezza, sull'attentato 
contro l'avv. Labori, ha prodotto gran­
dissima impressione, specie nei circoli 
di borsa, dova corsero le più strane 
voci. Qpi si giudica dopo questo tatto 
che la assòluzio'rie di Dreyfus' è inevi­
tabile. 

Altri particolari sull'attentato 
e sulla ferita di' Labori. 

Rennes 14 -—Ecòo l'ultimo bollet-
'.tino ufflciale pubblicato circa le con­
dizióni di Labori, bollettino che ripete 
quanto giàvi telegrafai prima: 
, « La palla è penetrata nella regione 
posteriore del torace destro all'altezza 

fra la quinta e la .sesta, vertebra dor­
sale. La grande omoraggia, interna in-
pedisoe l'esplorazione della , ferita. I, 
medici sperano che la palla sia rimasta. 
nei muscoli vertebrali, però fanno tntte 
le riserve cicca l'integrità del polmonfl. 
0 del midollo-spinale. 

Firmati: dottori Reolas, Renaud, 
Brissand e "Vidal A. 

Ecco gli ulteriori parlioolari sul trace 
misfatto ! 

L'.%vvooato Labori cadde ferito pre­
cisamente alle ti e IO, gridando: Mi 
hanno assassinato J • 

Da nna easa,, vicina fa portato un; 
cascino, mentre la maglie si preoipir 
tava in cerca dì un medico al Lìoeoi,-

li ferito ebbe un breve svenimento 
0 fa portato,in casa,aa di ana branda., 

-L'assassino er,a, .vestito da oanielot;, 
:aveva abiti sporchi e laceri e nna.a»",. 
sguetle in capo. Era seguito da un cane. 
Può avere venticinque 0 trenta anni. 
Il revolver di cai al servi era di-,pio-
colo calibro. -Pare ,o}i6.,seine sia,potuto 
segaire la pista. Egli .'sì-è dato alla 
campagna e sii troverebbe, in un bosco 
presso Cassou. 

Qnando Labori cadde ferito dissej 
Raceqgliete le nii^- varie:, animate, a 
^pregare ohe si sospeniia il pnoaessp. 

Infatti era darantp.il confronto fra 
Casimir Perier e Meroier ^che Labori 
intendeva di ricavare. l»,prova della In­
nocenza, di. Dreyfus. 

Ieri Labori aveva riqpvato dae ief>-
•tere minatorie, in una delie ,qnali si 
minacciava di bruciargli la casa. La 
signora Labori die pròva di an meravi­
glioso coraggio. . ' 

; Il generale Mercier terminata l'a-
dienza si recò al villino di Labori per 
visitarlo, ma non gU-'tu permesso di 
vedere il ferito, avendo il dottore Ra-
olus proibito a chiunque penetrarenella 
sua stanza. 

Labori soffre molto; il suo stato a-
desso è molto più grave. Npn- si è po­
tuto esplorare ove titovasi la palla. 

Jaures disse che si tratta di un com­
plotto, peroni dovevansi uccidere tatti 
i principali attori'dell dramma Dreyfus;. 
Ma gli arresti fatti a Parigi impedirono-
l'intéra attuazione deli piano. Un solo 
assassino spedito anticipatamente esegui 
il mandato ricevuto contro Labori. 

Fu arrestato. un tale ohe, essendo 
presenta al tatto,- aveva visto l'assassino, 
ma dichiarava di non averlo veduto. 

Il pretetto informato dell'avvenimento 
esclamò ; « Tutto si era • preveduto, • 
tranne nn colpo di revolver ». 

Si constata che mentre Mercier e • 
altri sono sorvegliati non lo-erano gli, 
avvocati della difesa. 

Alle ore 5 pom. tornarono da Cassou 
i gendarmi ohe avevano battalo ,la cam­
pagna inatilments. 

Lo stato di Labori è stazionario: 
Lacia Dreyfas si trova accanto al 

ferito. -

L'assassino arrestilo? 
Parigi 14 — Il commissario di po­

lizia Lemaus arrestò alla stazione certo 
Hallain, meccanico, di marina prove­
niente da Rennes diretto all!Havre, i 
cui connotati corrispondono ,a quelli 
dell'assassino di Labori. 

.NQ.fc.,g,bbejjo-, Jpippo. „np|i,np)ipra.i taiisi 
'eiiir, i;l còna^a'tò'palino .di naso perchè.;, 

{ipp̂ p̂a Irascipati dalla forza, ignota, nel' 
prî ^o B.aipne, .videro tutti ì,!veoohi pio? 
bijii,'tarlati e coperti,,di polvere mettij.rsi 
a danzane tra, low con uni fracasso-ln-
diavolato,'Ma sai'più bello il fantasma 

luminoso appare in me?zo -a loro ac­
compagnato da grida e da urli' stra-
•zianti e contusi di voci mascoline e di 
donne; e allora i mobili eessano la 
ridda, e spariscono e vanno a disporsi 
!ordinatamente'nelle camare'attigué pe-' 
inetrando tra i muri malgrado il loro 
(volume ed il peso'loro. 
; I giovanotti tremavano come le foglie 
secche in autunno e battevano i denti 
per lo spavento; sbarrando tanto d'occhi 
p non sapendo più in .che mondo vi-
yeasero. 
; Tentarono fuggire, ma, sulla porta 
furono mapdatì per terra colle gambo, 
.in aria da mani misteriose ohe si for-
inayano a migliaia, per l'aRìa e che 
'subito scomparivano per andare a ricom­
porsi in altri punti. 
; Venne frattanto la notte; e allora,U, 
fantasma ' prese forme più • distinte :e 
più,.stilano, ancora. In mezzo a raggi 
tr.eianli di luce cominciarono a dise­
gnarsi tre teste, una in mezzo di donna, 
e,due ai lati di uomo, tatto, e tr,e 
rianite in un mostruoso,corpo solo che 
si,contorceva,,si dibatteva sinistramente 
tra.ilq damme mandando tratto tratto 
ppm.bi di scintille, le quali non, bru­
ciavano, ma si riunivano in gruppi, 
che,si trasformavano in mani-laminose 
percuotenti dovunque, e che poi si scio-

Gli avvocati romani a, Labori., 
Roma 14 — L'attentato: contro La4 

bori ha prodotto enorme impresaiane 
a Roma. , 

Gli avvocati presenti al Tribunale, 
deliberarono dì Inviare.un oggetto.ats 
tlstlco a Labori, in segno di protesta 
per l'infame attentato. 

L!attentato contro l'av. Labori, pro­
dusse qui generale indignazione. 

fL PBOGBSSOJI B E N Ì Ì 
Settima aiopnata. 
Preoauzloni rigorose. 

Rennes 14 — In seguito alle ma-
nifestazioai avvenute sabato dopo l'u-
dieiìza, l'aatorltà ha aamentate le .mi­
sure dì precauzione per impedire che' 
si rinnovino dimostì-aKìoni'.e disordinili 
La quiete.'però.non fu turbata,' 
• All'improvviso l'animazione si oapaiai 
in violentissima agitazione. Tulio il pùb­
blico trasalisce quando vede precipi­
tarsi nell'aula, tutto trafelato il 'gior­
nalista Saunay che, con voce ansante: 
grida: Lavori è ferito! Presto un mtì-
diooi '-• 

La confusione che produce qa^sta^np-
tizia lanciata in piena aula cosi'inatté­
samente, è indescrivibile., La voae'si 
diffonde .con la rapidità dèi baléno an­
che nei locali vicini ; l'émoziotìè è in-
dioibile. Molti escono a precipitilo dal» 
l'aula per raccogliere altre iriforma-
zioDi' oiròa l'acoadutoi A pooo a poco 
l'agitazione si calma; incominoiano a 
iciroolare i partióolari ohe man màiio 
giungono al Liceo, sull'attentato contro 
^Labori. L'indignazione è generale, -pro­
fonda e cresce quando enti'a nell'aula 
il segretario dell'avvocato Demange, 11 
qnale conferma la notizia. 

I commenti, le disoussioni si,fanno 
animatìssime sui banchi della stampa-; 
v'è perfino a temere che qualéunb,tra­
scenda dalle parole a vie di fattoi 'lia 
scrittrice Severino, volgendosi ad ''Ar' 
turo Meyer, direttore del Qàulois, soa- . 
glia aspri rimproveri all'indirizzo 'della . 
stampa aatisemita ed esclama; «Ecco 
,1'opera -vostra! Voi avete fatto'perdere, 
la testa alle masse fomentandone ' le-
^cieche passioni U 

Meyer, fremente per l'emozionò ri­
sponde; « Nessuno di noi approverà un • 
atto cosi selvaggio! Ma,la responsabl-' 
ilità ricade sa tatti noi!» 

Dal grappo dei giornalisti dreyfu-
siani partono altissime grida di sdegno 
e di protesta e sì deve all'intervento 
di alcuni moderati se l'alterco che mi­
nacciava di divenir grave, finalmente 
cessa, I gendarmi riescono a ristabilire 
:la calma, minacciando di far sgombral"o 
la sala. 

L'emozione di Dreyfus. 
' Dreyfus viene introdotto nell'aula 
con le solite precauzioni, Alla notizia 
del ferimento dell'avvocato Labori di­
viene pallidissimo, Si comprendp che 
egli a stento si padroneggia, tanto "è 
profonda in lui l'emozione. Demange 
che entra nell'aula poco dopo .viene 
circondato e tempestato dì domande. 
All'eccitazione dì prima .subentra una 
calma relativa causata dalla curiosità 
quando entra il Consiglio di guerra.. ' 

glievano e andavano, fiammelle gpiz-
zanti, a ricongiungersi ancora al fan­
tasma mostruoso. 

— Venite dietro a me ! — gridava 
il tantasmai, 

— No, no,, non .vonita ! — ripeteva 
ancora il fantasma., 
, — Si, no, no no ; sì,'si — E si oon-
'topoeva sempre, e s'allungava, si, de-; 
formava; e, sparivano le tre .teste, e si 
ricomponevano con una rapidità verti-
iginosa. 

I giovani contadini erano mezzi morti 
'anzi si tastavano per vedere se avevano 
ìancorajìLicorpo, òis» eraaò'.già.'passati 
nel mondo di là. 
• D'an tratto ,nn acaminato coltello 
'che trOvavasi nello tasche dì uno di 
quei malcapitati, esce da sé, quasi fosse 
.animato,,si apre e si eleva per aria 
andando a coipìrB repli.oatamente il 
fantasJna. Si„oda .allora, pn,rujnor dì 
catene .trascinate,- un' infinità 'dillàmenti 
lunghi, strazianti ; e poi tutto scom­
pare ;... e i giovanotti cadono in un 
sonno, letargico.' 

Quando si risvegliarono il sola del 
di seguente era già alto sull'orizzonte, 
e avrebbero potuto supporre di. aver 
fatto aPi brutto sognp ,se.non', si-fossero 
svegliati nel - castello, colle ossa fra­
cassate e le gambe ohe non li regge­

vano, e tutti con una croce segnala 
sopra la mano sinistra con un cdlòr.e 
stranissimo che né era uno dei sette 
fondamentali, né una delle tante copi- ' 
binazioni dì questi. 
, Provarono ad alzarsi, e a fuggire ; 
le questa votta nessuna forza li trattenne 
,più. Pigliarono la strada fra le gai^bò e 
'camminerebbero ancora se non fòssê 'O 
stati trattenuti dai compaesani, che', ap­
pena li videro giungere cosi stravolti, 
lesterrefatti, li fermarono per sapere 
jcome erano andate le cose lassù. 
ì I buoni giovanotti mostravano, senza 
parlare, la mano sinistra; ma i com-
jpaesani non capivano un' acpa perph'è 
lanche la croce era sparita! E conti-
jnnavano ad assediar dì domande ì.anovl 
|\'enati, che si sforzavano ad articolare 
sillabe senza. riasoirvi. Èra stato tanto 
|e tale il loro spavento cl̂ e, pripa, di 
poter narrare colle debite aggiùnte ed, 
opportune esagerazipni, l'accadato, do-
ivettero star tatti a lotto quindici giorni! 

E tossp 'finita li ! Invece ebbero una 
itterizia doppia, e un'altra cosa per cui 
porsero moltissimo anche dopo che si 
'eran fermati. 

Ma questo non ci rignarda. Torniamo 
al fatto. 
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Detnange per il collega ferito. 
L'atv. Demaligo fra vitflssimo movì-

inento del pubblico domanda la parola 
e dioe : » Signor presidente, paoo fa ho 
appreso ohe il mio egregio collega, 
&VV. LaboH, è stato ferito per mano 
di un vile sipario. Chiedo ohe l'udienza 
venga interrotta, affluphè mi si^, posr 
aibiìo d'attìngerò iiitói'miizioni òlrca io 
stato del mio ooUega, dovendo,io nel­
l'interèsse dellailìfesa próriaér'èle'ASe 
disposizioni ! »! ' 

Il ooloanello Jouaust espriihe il suo 
rincrasoiinento par l'atteiitato di cai t'n 
vittima l'ftvv. Labori, o dichiara di so­
spendere; per breve tempo la seduta. 
Demange si ritira. > ,• • ' . • 

Dopo un po' di tawpo l'avv, Demange 
ritorna per comunioare ohe la ferita 
riportata da. Labori no» è ctìsi grave 
come si temeva dapprincipio, • 

il presidente riapre-K udienza. Vista 
l'agittóiofte ieui 'è iil prèda-il'((itbbììoo 
egli lo ammonisca dio,opdo:.Le circo­
stanze s6Md;*é'*'%ro, pètòs'issltrió. Sarei 
sommamente dispiacente,' se dovessi es­
sere costretto a prender misure di ri­
gore verso. 41 pubblico, Perciò laeolo 
assegnamento sulla ragionevolezza del­
l'uditorio, pregandolo di non disturbare 
il dibattimento, Questa mia preghiera 
è rivolta a.tutti senza.dìatinzione! ,,• 

Il oonfroiHo fra Meroier a Perier. 
. L'avvocato Demange annunzia oiie 

Labori non potrà assistere al dibatti­
mento .quantunque 11 suo stato non ala 
ecoBssivamenta- grave. 

Continua l'esame dei testi, Primo ad 
essere chiamato è ì! generale Maroier 
che dichiara di persistere a credere 
che Esterhazy non-fu l'autore del.6or-
dereau j dice che 1.1 bordereau fu scritto 
sopra carta .pelu)fe e ohe .sì trovò, al­
l'ambasciata .tedesca. 

Si procèdo quindi all' interrogatorio 
• in contradditorio fra. Casimir Perier e 

Mertjior; ., . ' -
Ca?imlr Pepisi' persiste.nel dichiarare 

ohe non rlcevo.tte mal nessuna oonfl-
denz» ,d». Lebran-Ranaud, sopra la eoo-. 
fesiiòni (li .Drej'fus. Mer.eiér-gli-rèplica^ 
ohe Lebrun-Rbnaad, gli comunicò lo 
oonfesaioni in presenza .del .generalo. 
Gonse, Jn 'Seguito a-oló M?roier:ordittó' 
al capitano! Lebiun-Renaud di Visitar» 
Casimir Pe,^ìer. , . . . ; • - , -

Questi, ritornando sull'incidente di­
plomatico rlliivato n6lla..depo3lsione di 
Meroier, dichiara ohe conferì da salo 
oonMiinalev.ida taie...wUo%uió ebbe 
un'impressione ^assojutaaiénta calma. . 

]He.̂ sun dispaccio .ftì*'diretto .dalla 
.Francia"a una,.Potenza.amica. L'inci­
dente J'u dal generala iMefoier assai, 
esagerato, ; ' ' . , , . . . 

Casimir..Pqrlpr di'ce.oon voce ferma: 
4'OMO oentp 'ohe {(generale Uenier mi-
(Uahiar'ò ohe i dooumenli del bordereau 
erano pHoi di ogni importmixa. 

Il generale JMeroier non nega. 
Perier .dichiara di non volere acca--

loraro il dibatJ,ito stante l'ora triste o 
cosi termina il confronto tanto aspet­
tato, seozfi alciju ril.ievo perchè si era 
intesi o.be i'intprrogàtorio fatto in modo 
da inchiodare al muro Mercier dovea 
essera diretto.sminane, da. Labori. 

Lioenziatof ÌMarOÌér 'ài oó'mùni'oa ai 
banohi'della stampa il pHiao bollettino 
sulla saldté'di Labori, Ubollettino dice 
ohe nessun' nnusóolo ' è colpito', che nes­
sun veràatìento'sanguigno si è verifl-. 
oato, oh'e,la-respirazione è normale. 

Il dòtÉ,' Widall' rèduce Salla casa di 
Labori,'dièe esservi molta speranza di 
salvarlo;,'Il ferito non'spùta sangue p 
ha il triorale' elevatissimo. 

La deposizione dal generale Billot. 
"Viene, .introdotto -quindi il. generala 

Billpt. ' " • 
Il 'generale Billot narra i passi infrut-

tuoaamente fatti dal senatore Stìheuer-
Kest^ner presso di lui, onda sì occupasse 
dell'affare ÌJreyfas, "Accenna a quanto' 
fece Pioquart, ohe stimji profondameijte. 
Dichiara però ohe I^icquart agi sempre 
contro Esterhazy, senza ' esserne auto­
rizzato. ' . " 

Biljot analizza il bordereau, ma nulla 
dioe di nuovo,' 

Narra poscia la storiella del nego-
zianie di Lione! 

Billot oonchìude di non ."avere nulla 
da aggiungerà allò' dichiarazioni fatte 
dinanzi ia Cassazione. '.' ' ' ' '.[ 

Sopra domanda dì 'Demange', BiUpt' 
riconosce dì avere ospr,e.9so a Bàrthón 
0 a Poinoarrè, alcuni ' dubbi momen? 
tanei sopra la colpabilità di 'Dreyfus. 
Ma.la sua oouviriziotie sulla colpabilità 
di Dreyfus sussiste sèmpre (movimenti 
prolungali), ' ' 

Dreyfus sorge in pièfii'e 'a voce forte 
dichiari» ' duo volte che la convèrsa-
ziono riferita dal negoziante Villòn ó 
una menzogna. 

L'udienza viene 

La deposizione di Cavaignao. 
Ripresasi l'udienza, Cavaignao afferma 

di erodere alla colpabilità dì Dreyfus, 

dimostrata dàtla diohiaraalonì di Lebrun 
Reoaud, confermate dalla'ts^timontBbza 
del capitano I "Pottel il quale anche a-
vrobbe sentito la nota frase detta da 
Dreyfus : Sa consegmiàoomtenH senia 
intportansa, fu per avèrm più impur-
lanti. 

Cavaignao esamina poscia il bordé-
reauj 6 Soggiunge ohe Esterhazy non 

,potè essere autore del tradimento ma 
soltanto un complice seoondarid. 

L'atvoÉato Detóango domahda a Ca­
vaignao, perché tìgli che ora si basa-
per sostenere l'accusa sopra il bùrde-
rmu portò invece oome prdvft contro 

«Dreyfus, nella-nota seduta della C«' 
'mora dei deputati, tre docdmenti del 
quali due erano''falsi oti uno non si 
riferiva a OreyEus. • • 

Cataignao sì scalda e pronunzia un 
'pistolotto patriottico, 
; Cavaignao riconosce, circa la oalli-
'g^&fla dal bordereau, dì -aver avuto 
'dubbi, poiché la coneiusloni del perito 
BertillOn, noli lo Convinsero, La sue 
impressioni si sono dopo d'allora mO' 
difloata (movimento): • 

Cavaignac soggiunga ohe la sua o(>n-
vinzione sopl-a la colpabilità dì Dreyfus 
è indipendente della calligrafia dei bor 

.dereau. . ' . 
, Vi sono nell'Incartamento segreto, 
elementi di convinzione su cui Si spie-

'ghoKa, 
Le smentite ufficiali veniilo dall'estero 

lasciano intravedere la verilb. 
Interrogato dal presidente sul falso 

Henry, Cavaignao dice ohe il falso 
Henry deve restare estraneo agli ap­
prezzamenti fatti, su cui il consiglio 
deva deliberare. 
• Dreyfus concitatamente si alza in 
piedi a dice : - - • • 
! Mi stupisco ohe un uomo che pro­
dusse il falso Henry alla tribuna della 
camera possa affermare ancora la mia 
•colpabilità, 

•Altre deposizioni di generali 
8 di Hanotaux. 

Il generale Zurlindon depone essere 
convinto ohe la colpabilità-di, Dreyfus 
è prosata dal bordereau ohe è docn-

.mento daoisivo, probatorio. 
La proisedura aperta contro Dreyfus 

;fui irapovvisa. • Ciò esclude l'idea di 
macchi nsizio.ne ordita contro di lui e 
;cho il bordereau sìa stato confezionato 
da Esterhazy. . . . _ . . . . , . 
, Rispondendo a- domanda'dì Demange, 
Zurlinden riconosce che -pa r sapere 
'intera la veritft sul bordereau oqn-
"verrabbe provare i fatti ohe vi sono 
'accennati , - ' : 
' -Dreyfus associasi alle parole di-Zur-' 
linden; volere egli pure la verità (mo-
vimenli).-.' , ,, , . - , 

Il generale Chanoiue altro- ax-miai-
stro dalla guerra, dichiara di credere 
alia colpabilità di Dreyfus. 

Haaofaux, ex-ministro degli, esteri, 
•fra viva attenzione depone ohe quando 
Mercier gli portò l'affare Dreyfus,, gli 
fece obbiezioni circa la natura delle 
prove raccolto. 1 • ' 

Accenna posola ai negoziati con una 
.ambasciata estara terminati alla vigilia 
;del-processo Dreyfus, -.'. • - . • . ' . > . 
1 Dico che il richiamo* di .Resmann, 
ambasciatore, italiano, avvenuto m quel-^ 
l'epoca,.complicava la situazione, ohe 
-certo ara grava ; e Hanotaux chiosa a 
iMaroier di n.oii dar seguito , all'affare 
.Dreyfus. 'Ma' 'Meroier"i'ìm'iÌ8è'irremo­
vibile, • ; 

Hanotaux dice, -riguardo'la tradu­
zione del dì.spaocio di Panìzzardi^ aver 
conosciuto soltanto la versione'fattane 
dall'uffloio degli esteri, ' ' 

L'udienza è tolta e rinviata a ' mer-
oolsdl,.. ' , , - , 
. L'uscita di Dreyfus aviene senza iu-
'oidenti. ' 
' 'Si odono soitanto'grida di:'Tn'O! f'e-
'sercilo ! Viva la giustizia ! .• 

La delusione dell'«ulano». 
Parigi 14 — Il Matin pubblica una 

intervista dei suo corrispondente con 
Esterhazy. Questi disse : «Credevo che 
Mercier avrebbe tratto partito da tutto 
.quanto egli sai Ma può darsi ohe egli 
non conosca la genesi vera - del borde­
reau ». 

NOTIZIEJTALIAIIE 
; La nuova esposizione di Como. 
; Como I-i — L'apertura della rin­
novata esposizione serica ed elettrica 
iv. fissata utflolalmente per il 20 agosto. 

NOTIZIEJESTERE 
Il complotto contro la Repubblica. 

' Parigi 14 — Lemenet segretario 
generale della Lega dei patriotti e 
Godrefoy presidente della Gioventù rea­
lista furono ieri arrestati, - -

Parigi 14 — La polizia arrestò a 
Ilennes Masson, segretario di Morinaud, 

rleputato antisemite, Lobsin bonapartista 
ad uti'nHw persona taphèata nel oóìn-
plotto dì. .Parigi. ' ', 

Provodònsi altri arrosti. 
Fu splee4to.mandato <li.arroato con­

tro Guertn, prasldeuta dèlia Lega iVn* 
tlsemita, , 

Un servizio d'ordine fu stabilito" di­
nanzi alla «odo della Lega Antisemita 
In Via Chabrol. 

Galeidosoopii» 
Bffiimsttde Etoriia. 

, 15 agosto ISZ7 -- Moria di Àlgitandrit Volta 
in MllabOi 

X 
Un paiularo al giorno. 
n cuora della donna è un albitm; beata colei 

ohe TI ila aerìtt» osa firma iota. 

Oogdiilìonì otìlì. 
-Par ridare alla seta la sua morbideiia. 
Si bagna leggennente nell'acqua calda iota-

penata e la tt eoffrega cen un pannolino pulito 
dopo averla lata su di dna tavola, Asciutta, la 
si stira dal l'Ovescio con un ferro non molto 
caldo. 

£,3 seta nera vecchia et lava aell'acquavUe, 
e |a II atira dal diritto ponendo tra il ferro e 
la a (offa un foglio di caria araorbenle. 

- ' • X 
La ednge. 
Rebos monoverbo. 

STARE 
Splegaiìone dal rebni monoverbn precedente. 

.imZUBE (i»l>i 11 re). 

Per «nini. 
Al caffè. 
Una elgnorina, che vuol aapere troppe cote, 

domanda al pap&i 
— Che cosa aspetta qaella (Ignora che va su 

e giù diaanil alla porla? 
— Afipatla un signore ma... ma non sa quale I,, 

PROVINCIA 
Ciwidale, 14 agosto. 

Il Sagralo avanti il Duomo di Cividale, 
Fino dal primo momento la cui sag­

giamente vennero iniziati ì lavori di 
pulitura e pavimentazioue del nostro 
Ì3uomo, tutta.la cittadinanza fece voti 
affinchè venisse tolta quella bruttura 
che esiste avanti il nostro maggior tem­
pio, cioè la chiusura del SM;rato. 

Non si conosco in qual epoca sia 
stala eretta quella chiusura e terra­
pieno"; ma certo deve essere assai po­
steriore all'oreziona del Duomo, in 
quanto che tutia la base o zoccolo 
delle parti laterah venne interrata. 

Ora si tratterebbe di rimettere alla 
luco la basa della' maestosa facciata 
dal Duomo, sopprimendo la chiusura 
di pietra e .muro e relative piramldi,-
0 costruendo una bella gradinata. 
' In relazione a tale idea l'ing. Rup-

polo compilò un particolareggiato pro­
getto, ed un altro venne pure svilup­
pato dal prof del Puppo, 

. Ma la Commissione ttogionale. per la 
conservazione dei monumenti del Ve­
neto non acconsenti alla soppressione 
.della chiusura con le relative barocche 
piramidi, ammettendo p.erò l'abbassa-
.mento del livellò fino,a s.ooprira la basa 
interrata. 

Non antrerenio, .qhe non è nostra 
competenza, liella'questione in ordine 
tecnico; ma dobbiamo rilevare ìt fatto, 
ohe la quasi totalità dai cittadini è 
propensa perchè avanti al Duomo non 
.'esistano chiusure di nessuna specie, ma 
si faccia un bel.piazzale' che metta in 
evidenza il 'l'empio ..monumentale in 
tutta la sua maestà. • , 

E questo pio desiderio rimane ancora 
insoddisfatto; e ellissi» quando potrì» 
aver corso, grazie alla non mai abba­
stanza deplorata burocrazia che tutto 
inceppa, e sembra fatta apposta per ri­
tardare la definizióne" della' pratiche 
anche le più semplici. 

Ma frattanto i forestieri ohe ci ono­
reranno di loro presenza in .occasione 
delia prossime feste di Paolo Diacono, 
avranno sott'oochi l'attuale bruttura di 
un recinto da villaggio dinanzi ad un 
monumento tantp bello ed apprezzato 
qual'è il nostro Duomo! 

Fagagnag M agosto. 
lOQ fiorini trafupti. 

Il giorno 9-andante TosoUni Gia­
como di Brazzaooo riceveva dai suoi 
due figli Giuseppe ad' Ottavio una let­
tera assicurata' da Inspruoh B. N, fio­
rini canto. •• " '• 

Potete immaginarvi -la sorpresa del 
povero Tosolini quando aperta'la let­
tera non trovò ohe due pezzi-di carta 
straccia. - > ' 

Egli subito scrisse ai suoi due figli 
quasi rimproverandoli dalla burla- fat­
tagli, ma essi risposero d'aver spedito 
ì cento fiorini nella lettera assicurata. 

L'egregio oav, Miani non ha'bìsogno 
delle mìe raccomandazioni par Osperire 
tutte le pratiche volute dal caso, e ne 
sono certo ohe il posero Tosolini, bi­
sognoso del soccorso avuto dai figli, 
sarà al più presto rimborsato della 
somma' mancata, • 8. 

Codi>oi | iO| .i'ì agosto. , 
I feri»! di Lono*, 

Sono lieto di poter annunciare ohe 
i feriti di Lotica vanno sensibilmente 
migliorando', il Gengarle Anselmo, a 
giudìiiu do! medico, noavrU per una 
sessantina di giorni, mentre il Carlini 
Paolo gttfirirìi entro.un.mese; in quanto 
poi al Bertosst Carlo che mi si volle 
far eroderò gravamento ferito allo sto­
maco, non solo, non si face alcun male, 
ma é già. ritornato al lavoro ed è sano 
e vispo óome un pesce. Meglio oosU 

Lo prima notizia della disgrazia, sotto 
la prima impressione, arrivarono qui 
a Codroipo alquanto esagerata; ma ora, 
appurate le cose, mi sono sentito in 
dovere di mandarvi questo cenno, por 
metter le cosa a posto od a tranquil­
lità dei paranti lontani, • , V. 

M o H e i Q I B P O W t f i s a . Sabato scor­
so certo LìiìgìTattorldì circa cinquanta 
anni, da Pradamaftò, reOossi a lavorare 
nel proprio campo, nel mentre la mo­
glie di lui doveva portarsi a Odine per 
affari. La dònna, prima di partire, a ' 
veva anche raccomandato al maHto di 
accomodare gli animali della stalla. 

Verso le ore 2, pom, la moglie fu 
di ritorno, ma restò Impressionata ve­
dendo ohe ì lavori non ai-ano stati é-
seguiti. SI portò in campagna e trovò 
il marito stoso a terra. Crédendo che 
dofmiasB, lo scosse, ma purtroppo' do­
vette" èonvinoersì'ohe Il suo compagno 
era cadavere, ' 

Immaginarsi io straiiio della povera 
donna. " " ' . 

I n e e n d i o . A Moruzzò, causa la 
fermentazione del; fieno, se ne abbru­
ciarono 170 quintali, esistenti 1 in un 
localo di proprietii dei signori Giov. 
Batt. Franz a Domenico Fantinutti, cau­
sando un danno di lire 1300, 

OPO •oomiiapao. A Sacite uno 
sconosciuto, dopo aver ottenuto alloggia 
da Elena Loradan, si allontanava per 
ignota direzione- involando effetti d^t-o 
per. lire 35. ~ 

UDINE 
La gpave nofixia da Rennes» 

Il nostro giornale il quale tu il solo 
ohe.ieri portò la notizia dell'infama 
attentato a Labori, aadò.latteralmento; 
a ruba cosi ohe sa ne. dovette fare una-
seconda- edizione. 

-L'impreasiono prodotta dalla notizia 
in citta fu enorme : si facevano i più 
disparati commenti, e la più svariata 
previsioni, 
. La oittadinaza onesta .era indigna-
tissima per il turpe e vigliacco atten­
tato'. Tutti sono concordi nell'ammettere 
che questa^ è la prova- più bella dal­
l'assoluta innocenza del martire -del­
l'isola dal Diavolo. 

O s s i ^' ^ molta animazione nella 
città .par l'affluenza di una grande 
quantità i l forestieri. I treni straor­
dinari ed ordinari portano un conside­
revole, numero di gitanti. Gli osti,- ì 
trattori e la... cassetta delle « Grazie » 
fanno ottimi affari. 

T o m b o l a . Oggi alle ore 5 pom. 
precise verrà astratta in Giardino grande 
la pubblica tombola colle seguenti vin­
cite: Cinquina lire 200 ; prima tombola 
lire 700 e seconda tombola lira 400, 
Ogni cartella di dieci numeri costa 
una lira. 

Copsa al trotto. Dopo la tom­
bola verrà effettuata una corsa al trotto 
« Premio, Castello », alla quale prende­
ranno parte tre cavalli, 

poiasiglio ppovinoiale.II Con­
sigliò provinciale nella tornata di ieri 
nominò a proprio presidente il conte 
comm, Nicolò Mantica; a vice-presi-
dante: Milanese oómm, Andrea; a.se­
gretario: Panciera Di Zoppola dott, Ca­
millo ed a vice segretario ; Querini dott. 
Giacomo, 

A presidente della Deputazione riuscì 
eletto.il dott. cav. Ignazio Rònier con 
voti 24 su 43 votant). Il oav, avv. Pie­
tro Biasntti ottenne 16 yoti., 

A membrii effettivi dell(i,,peputaziona 
provinciale rìqscirono elètti 1 signori: 
Barnaba ayv. cay. Domenico, Biasntti 
avv. oav, Pietro, Oavarzerani avv, Giov. 
Batt, Concarì avv. 8av,,,Franoe?oq, Mp-
rossi nob, avv. Cesare,,Platee avv. oav, 
Arnaldo, De Pollis nob. avv.-Antonio e 
Uovlglio.ing. oav, Damiano; a membri 
auppléiiti i aignori : Antonelil dott, cay, 
Antonio a Da"Pozzo, avv. Odorioo. 

"Daremo in altro numero le nomine 
nelle varie Commissioni, 

L'agitazione degli implè-
g a t h L'agitazione degli impiegati che 
sembrava sopita, dopo l'invio al Con­
siglio di Stato, dalla proposta di mo-' 
diflcazioni al regolamento dì contabilità 
par l» cedibilità del quinto dello sti-

pondio, aocanna « • plaocendeMi molto 
inopportunamante, L'indugio d'una so­
luzione non è certo limpntabUa !al Mi­
nistero, 

Pei» gli Impiegati oomunali 
• p fov lno ia i i . L'on, Ghìgì ha ul­
timata la sua relazióne 'àul progetto di 
leggo, presentato da Pellonx,"oirori-
segretari e impiegati comunali e prò-
vinolall. . - ' ' 4'i. • - ' .' 

Daitilo .relazìoùè si rileVA.'̂ Oho j l i 
oommlssiope 3.iMi\ter il quaàtiennio di 
prova in iBÒp M'^tóftitfe'^ la facoltà 
data al prefetto di sostituirsi all'azione 
tarda, malevola e faziosa dei Consigli 
comunali, di proporre; con un nuòvo 
articolo l'obbligatorietà dì un organico 
por oiasouna amminlstràaione ; la .de­
correnza del quadriennio di esperliaento 
per 1 funzionari in oarioa,, dalla data 
della nuova nomina; (1 minimo dello 
stipendio da 800 a 9flO lire annue; 
l'istituzione di una Cassa pensioni, .da 
regolare con apposita legge; devoteione-
dei diritti contrattuali e di segreteria 
per metà alla amministrazioBi.per.iuefà 
ai segretari cocqunall e proviaoiali, 
muniti di patente o di laurea iaiegge. 

Sulle indennità agli Impie­
g a t i . Il Consìglio di Stato ha aniésio 
il seguente parere su óonforma qiieaito 
dal Ministero dello finanze, oloà; 

Che l'indennizzo stabilito dall'artióoló 
1" dèi decreto 1« novembre 1876' 11-
quala determina ì oonlpensl'e le spése 
di trasferinlento ' degli Inipisgatì civili 
da una a4 altra sede parmànbnt9,'ilìì)i' 
destinato a' còmpensara, assieme a^li 
altri provvadimonti del decréto'itiesso/ 
tutta le spesa inerenti alle traslò'caziotti, 
degli impiegati. 

Ohe dalle liqttidàzioni di ' inUérihie^ 
por viaggi in ferrovia e sui piro#àfl, 
fatti da impiegati in'missioiìè ò traslo­
cati, non siano da dodùrsi le somipe ' 
ris{)armìate par faoilitazibfai, accordiate 
al pubblico 0- per uso di ' biglietti di 
classa inferiore, ina debbano- deduM 
le somma risparmìsìte par ribassò ' di 
prezzi 0 per oonóessiorie di viasiglo' 
gratuito, dipendenti da oonvahzioiii fer­
roviarie e marittime o da uso dì iiigllotti 
rilasciati, dalle società eserc'enii, pel­
le autorizzazioni contenute Itoll'artièolò 
48 del capitolato di esercizio. '' 

I «iasgiatopi di terza ola»-
s e » É stato-annunciato che per i ti*aBi' 
diratti Boma-Torlno, Roma-Milantì'é'Ml-
lano-Venezia, saranno addottate huoVe 
carrozza di lusso a precisamente'6ft?-" 
rozze intercomunicanti, 

Benissittio ! Ma tali miglioramenti non 
si dovrebbero limitare allS'carrozza dì' 
prima e seconda classe; 'si dovrebbero• 
estendere a quelle di, terza,'ohe'-sotio" 
inferiori a quelle di tutti gli altri Stati. 

Queste carrozze dovrebbero' ésse're 
provviste dì cuscini, di oalorìfari e dì 
ritirate. ' - -• -

Dai resoconti ufficiali risulta che su 
47 milioni dì lire incassata " dalla so­
cietà Maditerranea nel 1806 per ven­
dita di biglietti viaggiatori (esOlusì i 
circolari e di abbonamento), 24mìliòni''-

,di lire, cioè più della metà, sono stati'-
prodotti dai biglietti 'di-terza .classe.-: 

La classe dì viaggiatori che dà alle 
società esercenti la maggior sommàdi 
prodotti, dovrebbe meritare qualche'' 
•maggior riguardo. '••••• 

L'abolizione ideila terza 
o l a s a e . La Mioisla Qeriérale delle 
ferrovie e lavori è informata che nei 
primi del nuovo anno oominoierà fra-. 
l'Ispettorato ferroviario e le Sooiotà 
ferroviarie, un • asperimento di i nuove 
norme con diminuzione,dal personale 
e r.iduzions. di .tariffe. pei,yiaggÌat9.ri._.A. 
per le merci. La terza classa verrà 
negli esperimenti' abolita; la 'seconda ,-
classe pagherà a ragione di centesimi 
2 e 3 per Itm., ossia tre quinti dì quantp 
paga ora la terza classa; la prima classe 
verrà ora a pagare un quartp mano di 
quàntb5j>^ga.'oi'à la ?'eò,otid{£, classe. ^orA, 
rìspondeiili rì'duzioni" saranno èsperi-
mentate par le merci. 

Per la costruzione dei lo» 
cali della Colonia alpina. XI° 
elenco delle offerte sottoscrìtte : 

Biasntti Angelina lire 80, famiglia oav. 
Soldi 5 L. 2 5 , -
Riporto sommai precedente > 12,806.0I> 

In compleeso L, U,e2I,()5 

Le monete in oorso e fuori 
d i o o i p s o . NoU'iniéresse di molti, ', 
diamo l'élanoo'delle monete in còrso e . 
fuori di corso, in base'alla nudVa ò'òn-
venzioiie: 

Monete ohe hanno oorso nel Regno.. ' 
• Pezzi d'ore da (ire'100: Carlo Al­
berto, ' ooiiiàzione dòH'anno 1839 — 
Carlo i n prìncipe di Monàdo —^'Im-
pero 'francese, 'coniati dal 185'7'ìn'a-
vantì. ' • 1 .'. "'• 

•Pèszi d'oro da, lire SO: Ìm()ero 
francese, coniati dal 1857 in avan t i -^ ' 
Principato 'di Monaco '— Repubblica 
francese, coniazione- 1871 ~'"Vittorio 
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Emaiiuolo, dal 18fll in avttnd - Oro-
e ia — Umborlo 1 Re d 'I tal ia. 

Haimo poi ' corno legale noi Regno , 
lo moneto in o rò da life 100, lìO, IO 
B 5 dogli Stat i di Fraiioia, Belgio, Sviz-
aoi'O, Orooi», Ungher ia , Se rb ia e . l ' r ln-
oipato di Monaco. 

Peni d'argtnlt da lire 5: Carlo 
Alber to coniazione del 1839 — Go­
v e r n o provvisor io di Lombard ia conia­
zione lìJ-18 — Car lo Fol lce id. i 8 2 0 — 
Kegno Sordo IBIS — N^poleonidi id. 
1811 — Luigi Fi l ippo He di F r a n c i a 
id, 1814 — Luigi Fil ippo id. 1829 - ~ 
Napoleone Uonapar to id 1852 — Vit ­
tor io Kmanilelo coniazione del 1801 in 
avan t i —- Umber to I Ko d ' I ta l ia id. 
1870 — id. Luigi X V i n id. Ì82J id. — 
l iopubbt lca F rancese id 1811 id. — id. 
1870 - - Belgio id 1878 id. Grooia id. 
1880 id. Svizzura id. — Leopoldo I del 
B e l g i o , d e l , J 8 4 y 0 .1803 —• liepubljlioa 
t'rancoiio. 

Pczii d'arytìnto da bru H: Vittorio 
Kmanuulo coniat i dui 186;) in avan t i ~ 
U m b e r t o J id, 1883 — l lopubbl ica IVaii-
cas6 id. l 8 7 3 id. — Belgio id. 1863 
id;' -r-, tìreeia id. 1878 i S v i w e r a id. 
1880 id. — Imparo Craiioeso 1870 id. 

Pezzi d'argento da lire J: Vittorio 
Gmapuelo conia t i dal 1803 in avan t i — 
Umber to I id, 1883 id. Impero " f ran­
cese 1803 ,id, — Hepubbl ica f rancese 
l 8 7 a id. — Belgio 1880 id. — Grec ia 
1873 id. — Svizzera 1883 id. 

Pezsi d'argento da ceni. 50: Vit­
torio KmanueTo coniat i dal 18tl3 in a-
van t i — Umber to I 1880 id. - I le-
pubbl ica f rancese 1372 id. Impero fran­
cese 1803 id, — Belgio 1887 id, — 
Grec i a 18'J4 id. — Svizzera 1876 id. 

C a s a , d e l l a g h e l t a . Ci scr i ­
vono : . 

* A l . l aghe t to fuori po r t a Pracc l i iuso 
con t inuano i d iver t iment i g r a tu i t i per 
il pubbl ico che so la godo un mondo 

. di vedere i bravi r ema to r i e le gentil i 
r ema t r i e i e se rc i t a r s i in que l la ginnà­
s t i ca p u r t a n t o u t i le , e qualcl ie vol ta 
Uve a n c h e un bagnot to non des ide ra to 
e co r to poco g rad i to . 

Goi're voce che qua lcuno vi sia che 
des ìdore robbe che quel d ive r t imen to 
spa r i s s e dal la faccia di Udine , e c h e 
accampa come buone ragioni l ' ipotesi 
c h e l ' acqua sia s tagnante e che possa 
a r r e c a r d a n a o a l l a , s a l u t a pubbl ica. 

No i ' p r ima di t u t t o , ( lasciando a p a r t e 
che il l aghe t to si ti 'ova fuori de l la cinta 
ab i t a l a e c h e l ' acqua non ò del tu t to 
s t agnan te , ooms lo e r a que l l a sul la 
q u a l e si pa t t inava senza c h e a l cuno si 
s ia mai l amen ta to negli anni p receden t i 
f ra . 'por ta Gemona e' po r t a P r a c c h i u s o , 
locaiìtti. mol to più f r cqueu ta t a ed ab i ­
ta ta) , p r i m a ' dì t u t to osse rv iamo che 
l ' acqua non manda alcun fe tore , mal­
g r a d o vi sia s ta ta qua lche vili canaglia, 
il qua le si è d iver t i to a ge t t a rv i d e n t r o 
del lo s t e r c o , c h e fu sùbi to to l to . 

In secondo luogo il lago viene r ipu­
l i to e l ' acqua dininfettata quasi ogni 
g io rno . 

Infine sappiamo che la Società, s tud ia 
i mezzi pe r far si che l ' acqua abbia 
c o r s o con t inuo , a pe r soddisfarò cosi 
anche gli e torn i nomici d 'ogni innova­
zione 0 d'ogni cosa b e l l a » . 

T p a m w i a U d i n e « S . D a n i e l e » 
L a Direzione della T ramvia Udine-S. 
Daniele si p reg ia p o r t a r e a conoscenza 
del pubbl ico , c h e nel la n o t t e di giovedì 
17 c o r r e n t e , sarft a t t iva to , col seguen te 
o r a r i a , un t rono speciale p e r il l ' i torno 
dal T e a t r o : 

P a r t e n z a d a Udine por t a G e m o n a o re 
0 .30 ; . a r r i v o a S. Daniele o r o l.DO. 

Visggio oa le re da Palesino 
a N e w O i * l e a n s > Il g randioso po­
s ta le Manilla del la Navigazione Gene­
r a l e I t a l i ana p a r t i r à nel p ros s imo set­
t e m b r e da P a l e r m o d i ro t t amou le per 
N e w Or leans . 

L a ' d a t a p rec i sa v e r r i q u a n t o p r i m a 
des t ina ta . 

Il Manilla è un piroscafo cos t ru i to 
con tu t t e l e esìgonze mode rne , i l lumi­
nato a luce e le t t r i ca , e là socie tà im­
piega il più scrupoloso impegno a c c h e 
i passoggiori t rovino a bordo il migl ior 
confor to possibile a prezzi convenient i 
d i passaggio. P e r m e r c i e passoggiori 
informazioni o a l t ro dirigor.si a t u t t i 
gli uffici del la Navigazione G e n e r a l e 
I ta l iana e in P r o v i n c i a di Udine al la 
Casa speciale del la Società, via Aqui-
le ia N. . 94 , rapprosontan to s ig . Antonio 
Fare t t i . . 

B a n d a d i o B w a l l e > * i a . P r o ­
g r a m m a dei pezzi c h e v e r r a n n o ese­
gui t i da l la Banda del r e g g i m e n t o cava!-
l egger i Saluzzo (12°) oggi 15 agosto 
da l le o r e 20 a l le 21 e mezza, so t to la 
Loggia Biunioipale : 
1 . Canzona f rancese « L e T e m p s 

M a r c h e * . P e t i t 
2 . W a l l z e r « Divorziamo » Vangi 
3 . l ie ìniniscenze i ta l iane (dal 

4 8 . . . Sever i 
4. Centone « Carmen » Bizot 
5 . Galoppo « T r o n o Lampo » . \s00le3e 

D'Ai^FITTARE 
sul la r iva del Castel lo , C a e n D a r i a i 
duo s tanze uso s tudio . 

La so t tosc r i t t a Dit ta, avendo deciso 
di l iqu idare le l a n e p i e por S ignora 
e te s a t e H e i olTre al la S. V. la 
suddet ta morco col r ibasso del venti 
por cento sui prezzi dì costo. 

A. BasevI a figlio. 

Buona usanza» 
Offerte fatto alla localo OnagregMÌona ili Ca­

rità ia morte di 
VaiantJDÌB cav. nvv. Faderluo; Morallì Lo-

renso lira 1, Mostroui Xjuigi 1, Bon Lodovico 1, 
Barnaba Pietro 1, Barui Luigi !, Ferrticcis Gia-
oomo 1, P^rniccis Arturo 1, PoleBOliieul Maria 
ved. ficco 2, Pitacco 'mg. Luigi 1, Braidotti 
doft. Fodcrico J. 

Qeretta co. Laura ved Vorajoi-BB1<)Ì9B1}^, 
doti. Valculitio lire I, 00. Bomaoo Teresa Mar-
colli t. 

- - Per la Società * Dante Alighieri „ in morto di 
Valentinie oav. avv. Federico: Mofpurgo comm. 

Elio lire 5, Tollini Olov. B«tt 1, Bonhii cav. 
prof. Piera 1, Oemeaico Del Bianco S, Braudo* 
lini Antonio g, Simonelti Qiorgio 2, Zìili Ugo 1, 
Roseo Fiotto OfiO, Ualoiii cav, Francesco I , 
FracASdetli prof cav Libero 2, Morgaiila cav. 
Lanfranco 1, Camavitto Oaniete 2. 

Co. Teresa di CoUorddo ved. Morossi: Cama­
vitto Daniele lire i. 

fieratta co. Laura ved. Von^'ot co. Angela 
Romano dal Torso lire S. 

~ Per riititiito Tomadini In morte di 
Valenlìnie cav. avv. Federico; Gabrielli e 0. 

Antonio lire 1, Marchesini Sebastiano 1, Pìcinin! 
Arturo ' , Gonauo Giacomo 1, Poletto Bona-
venlara 1, Fa'Toni Alfredo I, Broilì Sebastiana I, 
Deciti Qiovaoni I, Collo Isidoro I, Berctfa co. 
Guido I, angui Zaccaria I, Olivo Enrico I, 
'.ramburini Antonio 1, Zardìni Qaalfni'do 1, Ma-
drassi Giacomo 1. 

— Por l^lstitulo Derelitte in morte di 
Biasuni Filomena: Gilberti Italia veil. Anto-

nlaeoml lire 1, Oirolamo D'Aronco 1. 
Bon Michelino; Sebastiano co. di Monte-

gnacco Uro 1, Oirolamo i r Aronco I. 
"^ Per la Casa di Ricovero in morto ài 
Valonttu» cav. avv. Federico: Famiglia Ri-

noldi lire 5, 

Osservazioni meteorologiclie. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico. 

de io rmioa i c a r a t t e r i diflbronziali dei 
var i popoli (Moravi , Boemi, Sloveni, 
Sorbo-Croat i , ecc . ) , 0 flnisòe col la r a s ­
segna del le condizioni dogli i tal iani in 
. \u s t r i a , e p rcc i samonto ne l la Dalmazia, 
nel Goriziano, a T r i e s t e , ne l l ' I s t r i a 0 
nel T r e n t i n o , 

11 l avoro , diviso in XII capitol i , con­
clude d imcs t rando come a l l 'Aus t r i a .sia 
necessar ia una t ras formazione so vuol 
conaorva ro la s u a g r a n d e z z a monarol i ica 
che tu t t i l e dosìdorano, e facendo agli 
i tal iani i r rndont i l ' augur io che il loro 
a r d e n t e ideale d ivent i un fa t to r ea l e 0 
compiuta . 

Il do t t . Musoni, il qua le è nier i tnta-
munto noto od apprezza to nei contr i 
in te l le t tual i d ' I ta l ia , ed a l l ' e s t e ro p e r 
i suoi molteplici l avor i , con ques ta .^un 
nuova pubblicazione v iene a darci un'al­
t r a poderosa prova del suo ingegno 0-
le t to , 0 del suo a m o r e a l l ' I t a l i a 0 agli 
sludi storioo-geograflci che egli con 
t a n t o onore co l t iva e predi l igo, 

a. u. a. 

14 . 8 - 1899 oro 9 ore 15 oro 21 15 
nrn 1 

Bar. cid. a U 

oro 9 

Allo m. Ile.IO 
livello dal maro 768.a 756.8 750.4 ?5fl.7 
Umido relativo 64 ts 72 _ Stato del cielo sor. mieto mieto sor. 
Acqua cad. mm. — — — — Velocita e dire-
alone del vento cai. 3. NO I.NO caK 
Toi-m. centigr 224 268 2t.e •20.0 

14 h 
27.7 

TompQcatura mìai.ma 18.2 
I mìoìaia alì'apeiio 17.1 

iti > 'p„™«.««„*„*„-( Minima 17.7 
15 1 Temperatura.) ^ . ^ . ^ , ,„,^j,^^,^ ^^g 

Tempo probabile: 
Vonti deboli e freschi settentrionali, 

eoxeno. ^ 
cielo 

'••JK^ 'jmss j : ^ rmr 
Taatpt) M i n e p w a • U d i n e . 

S t a s e r a a v r e m o la t e r z a rappresoii-
tazioiio delift Cenerentola: si ass icura 
un pubblico numeros i ss imo, s t an te l 'ec­
cezional i tà dolio spottAcolo, e l ' e cco l -
loDza degli ar t is t i . 

L a musica ross in iana de l l a Cenereìi-
Inla, r i sen t i t a dopo tant i anni ci h a 
r a m m e n t a t o un a l t r o gioiello musicalo 
d a t a n t o tempo d imen t i ca to e c h e il 
P in i -Cors i e la F a b b r i , s iamo ce r t i ese­
g u i r e b b e r o in modo splendido. Vogliamo 
parlare del Maestro di' cappella, del 
m. Pee r , un capo lavoro che sa rà sem­
pre una fra le più bel le pagine de l l a 
l e t t e r a t u r a musica le . 

Non aarebbo possibi le po ta r lo sen t i re 
p e r una o d u e a e r e ins ieme a l la Cene­
rentola al nos t ro M i n e r v a ? 

Gir iamo la d o m a n d a a l l ' eg reg ia im­
p r e s a . 

NOTIZiE 
BEL 

E DISPACCI 
MilTTIIIIO 

La peste nel Portogallo 
Lisbona IH — Vonnero vei'i-

fìfati finora 3!i ctisi di pe,sle ad 
Opoi'to e 9 morti. Ieri nessun 
nuovo ouso. 

Bollettino della Borsa 

Massime di giurisprudenza 
Per coloro che fanno fuggire. 

La Cassazione h a r i t enu to che colui 
il qua le inci ta alla fuga chi s ta rubando , 
al lo scopo di s o t t r a r l o a l la r i c e r c a (lolle 
g u a r d i e , r i sponde dei r ea to di favorog-
giaraonto . 

Per chi vuol loglttimare il furto 
col matrimonio. 

Como si sa, il fm'to fra coniugi non 
è punibi le . O r a la Cassazione ha giu­
d ica to o h e la ce lebraz ione del m a t r i ­
monio c ivi le fiitta pos t e r i o rmen te a l la 
consumazione del furto a danno d 'uno 
dei coniugi non fa cessa re la pe rsegu i ­
bil i tà del r e a t o , benché preoedoi i tomonte 
gili vi fosse s la ta la ce lebraz ione del 
ma t r imon io rel igioso. 

Pei proouratori gentirali del Re. 
La Cassazione ha g iudica to che , noi 

t e r m i n e di tiO giorni concesso al p r o ­
c u r a t o r e g e n e r a l e por apj iol lare , non 
è compreso il g iorno de l l a p ronunz ia 
dolla sentenza . 

UOIKB 15 agosto 1898. 

Rondila. ngos.u 
Italiana 5 "/o contanti ex coup. 99.35 

„ 5 ".'o fino mese 9d.45 
, 4 •/„ m... 

Obbligazionì Asse Eccles. 5 a/<> 10'.— 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali ex coupoos 332.— 

3 % Italiana S l l . -
Fondiaria Banca d'Italia 4 •/, . 607.— 

» . . I V »/„ 510 
. Banco di Napoli 5 °/o 459 . -

Ferrovia Udine-Pontebba . . . . 490.— 
Fondiar. Cassa Risp. Milano 5 o/o 517. 
Prestito Provincia di Udine . . 102.-

Azioni. 
Banca d'Italia ex coupons . . . 972.-

. di Udine 145. 
Popolare Friulana. . . . 140. 

9 Cooperativa Udinese . . i 35.',', 
CotoniOcio Udinese ex coupons 1320.-

Veneto ' 210. 
Sooìotà Tramvia di Udine 

. Forr. Merid. ex coupons 

. Ferr. Medit. ex coupons 

Cambi e valute. 
Francia ehòqnea 
Germania . 
Ijoodra . 
Austria - Banconote . > 
Corone tu oro . 
Napoleoni > 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi ex coupons, . 

80, 
730 . -
.558. 

107.62 
182.'/, 
27.18 

224.';. 
l l ì i . -
21.50 

92.15 

Oli attica 

Gaiaijtiti ohlmlcamento pari. Sublimi 
por Inggereẑ Af smiisitezza, aroma o lìoi-
pidos'.ZB. RitdUutiaRgli ìlluafrì (lotLcomm. 
0. Laura e prof. Benatoro W MantugasKa 
fnclliiT8tite diaorlbili atiohe tlagti sto-
manh) pllt dgbotj, o preforibfll al burro. 

Spoill2lonetns!a5natedaCg.8j5e2B 
artìstìcamontd ilfustrato, racchiuso in ft-
datta enssQtta di logno; VergUio biaueo a 
L. 2, Dorato a L. 1.80̂  SopraHino a L. 1.5^ 
il cltilu natta. Vradóo drporto alla sta-' 
ziùndiorroviariadoluompraforo. Stagnata 
0 eassotta gratis. Per stagnata da flolì 
Cg. 8, yupplomoQto di L. 2. It) bariletti 
da Gg. 50, ribasso di odtit. 20 II chilo. 
Porto {lanuto. iiarJlo gtatts. PAgamenta 
verso assegno. 

Pacohi pflSlalJ di Cq. 4 neltl verso 
assogiiD 0 car^oliua-vAglìa di ìj, 10, 0-25 
0 8o0 rispottivamouto. 

Gamplonl g i r a t i a . 

Tintorìa Friìilana 
A V A P O R E 

Via Castellana (Vicino all'Asilo Volpe) 

UDINE 
La Tintoria Friulana a Vapore si 

pregia (lì p o r t a r e a oonosoonza del r i -
snot tabi lo pubblico di Ci t tà o P rov inc i a , 
ohe il suo s tabi l imento ili nuovo im­
pianto e mun i to dolio macchino più 
reconti e por lot to , è in grado di assu­
merò qua lunque l avoro in filati d 'ogni 
genero , l a n a o s e t e , s l o f f e i v e ­
s t i t i 0 quals iasi t e s s u t o a prezzi 
l imitat ìssimi. 

Tin to sol ide , l a v o r o a c c u r a t o e p r o n t o . 
Si assumo la fliatura dello l a n e . 
l i i t o rc i tu ra e macch ine pe r a p p r e t t o . 
Spec ia l i tà n e r o india l ru t t ib i lo . 
Depo.'sito cotoni in tu t to le t i n t o ; 

misti , r iga t i , punteggiat i o fiammati. 
Unico s tabi l imento a vaporo poi se r ­

vizio dol pubblico io Prov inc ia . 

ago.15 
99.35 
99.45 

111.--
103.— 

338. -
3 1 1 . -
6 0 7 , -
5 1 0 . -
459. 
490. -
5 1 7 . -
lOZ.-

9 7 2 . -
145.— 
140.— 
35.'/, 

131Ì0.— 
210.— 

80.— 
730.— 
558.— 

107.63 
132.' ; , 
27.18 

824.»/, 
112.-: 
21.50 

Amaro Bareggi 
a base Di Ferro-Ciiiiia-BiiliarliarQ 

Premiato ooii medaglia d'oro e d'argento 
Valenti autorità mediche lo dichiarano i l piti 

elBcace ed il roiglior rìcoeUtneoto tonico e dige­
stivo dei preparati consiDiili, perchè la presenza 
del RABÀRBARO oltre attivalo le fnmioni 
dello stomaco, aumentare l'appetito e preparare 
una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza cho è originata dal solo FERRO CHINA 

92.15 

S c i e n z e - L e t t e r e > A r t i 

Oott. F. Musoni — La lotta delle na­
zionalità in Austria — (Udiuo, t i ­
pografia G. U. Dore t t i 1899). 
L ' eg reg io o dot to cu l to re di cose 

geograf iche e s t o r i che , oav. dot t . prof. 
F . Musoni , b a pubbl ica to coi tipi di 
6 , h . Dore t t i , una impor tan t i s s ima e 
comple ta monogi 'atia sul la Lotta delle 
nasionalità in Austria, di cui abbiamo 
avu to il p iacere di sent i r già la l e t t u r a 
di a lcuni capitoli a l l ' A c c a d e m i a . 

L ' i l lus t ro a u t o r e , con ppofonditii di 
c r i t i co , con s e r e n i t à di e rud i to , s tud ia 
a l'ondo la ques t ione sot to t u t t i i r ap ­
por t i , 6 v iene a conclusioni p rec i se , 
de t e rmina to , indiscut ibi l i . 

F a t t o un rap ido conno su l le cause 
de l la mancanza di uni ta .nazionale in 
A u s t r i a t l n g h a r i a , o sul corno o q u a n d o 
la ques t iono de l la nazional i tà .'jia su r t a , 
passa a d e t e r m i n a r e l ' impor tanza de l ­
l 'Uni tà nazionale por gli Sta t i e fissa 
tu t t i i mol tepl ic i coofficienti elio a do t ta 
un i tà mancano in Aus t r ia , 

lilntra nel la ques t ione del lo s lavismo, 

Il cambio dei oortiflcati di pagamouto 
doi dazi doganal i è fissato pe r oggi a 
1 0 7 . 5 9 . 

L a B a n c a d i U d i n e cedo oro 
0 scudi a r g e n t o a frazione sot to il 
cambio sognato por ì cer t ì / ìcat i doganali . 

ANGELO PANTANALI, gerente responsabile. 

CHI HA BISO&]^0 
(ìi faro una cura ricostituouto ricorra cuu fiducia 
al F e r r o L ' a g l i a i ; * ! dal prò/'. PajrituW, 
prenaiftto con undici modagjto, quattro dello quali 
d'oro. Trovasi in tutte le Farmacie a liro i i . a a 
la bottiglia. Trearanni di continuo inooateatato 
succeseo : 4000 certificati. Grath a rìchioata im-
portaote moaografla illuBtratìva PAGLIARI & C. 
FIBENZB. 

USO: Tln bicchierino primn dei pasti 
Prondcndone dopo il bagno rinvigorisco 

ecoita meraviglioBamentd l'appetito, 
Vflndesi In tutto le Farmnole, 

Droghieri e Liquoristi. 

i Già Fernmin 
a l l a N o c e Vomioa 

preparata da Eugenio Metz 
farmacia alla Crooe Rotta 

Udine - Via Aquiloia, 16 - uaine 

Kccol lonte tonico, rafforzatore 
dol la d iges t ione e dol sangue ; t o r n a 

( d ' indiscut ibi lo efficacia nel le inap- ; 
pe tonzo, dolor i di s tomaco, nausee 
e consognent i m,ilì di capo; por il 
che è o t t imo r imodio nello anemie , 

I 0 in gene ra lo ut i l iss imo corno buon 
I r i p a r a t o r e in tu t t i i ca.si di depe-

r imonto fisico. 
Essondo a base di pr ine ip i i pe r -

fot tamonto solubil i , viene t o l l e r a to 
anche dal lo s tomaco il più del icato 
senza la monuraa fatica. 

11 chimico-Farmacista Bareggi è puro l'unico 
preparatore del vero e rinoraato F[!l}IUO rige­
neratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse doi cavalli 
e buoi. 

Dirigere domande alla Ditta £ 3 . Or* F^i*a-
t e l l l I B a r e s s ; ! — P a d o v a . 

STABILIMENTO DI CURA 
Porta Venexia • U D I N E • Porla Veoeila 

Doccie, bagui sernplioi e me­
dicati, bagtii .sistema.Kneipp, 
bagni a vapori', bagni idro­
elettrici, baguo e doccia eiettro-
sl'itictì, respirazioni di aria 
compressi! e rarefatta, fanghi 
di Montogro to (Abano), mas­
saggio. 

Le applicaijioni dei fanghi 
potranno prciticarsi, previa in­
scrizione, dal 1 giugno al 15 
settembre. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Minis tero Unghoroso venne b r e ­
ve t ta ta " L a s a l u t a l e I » D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — O u e d i ­
p l o m i d ' o n o i * e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napol i a l IV Congresso 
In te rnaz iona le di Chimica e F a r m a c i a 
noi 18S4 ~ D u e c e n t o a e i > t i f t -
o a t l i t a l i a n i in o t to ann i . 

Conoossionario p e r l ' I ta l ia A . V» 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vi l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fabio Mangil l i . 

Rapproson tan to dol la V I T A L . E 
inven ta ta dal chimico Angus to Jona di 
Tor ino , s u r r o g a t o di s i cu ro eifetto i n > 
o o m p a i * a b l l e e a a l u t c p e a l non 
sempre innocuo zol la to di r a m e pe r la 
c u r a de l la v i te . Is t ruzioni a disposizione. 

i l S indaca to Agricolo di Tor ino prose 
la r appresen tanza dolla V I T A L E p e r 
que l la P rov inc i a . 

La Polvere Rosea 
a b a s e di cliina 

per ìmliianelilre i denti 
senza d i s t r u g g e r ò lo sma l to 

dello S tab i l imento l 'arinacoutioo C. Cas -
sar in i di Bologna , r inforza o p r e s e r v a 
i dent i da l le m a l a t t i e cui v a n n o sogge t t i . 

U n a sca to la o e n t . 5 0 . 

Si vendo presso l 'Ammin i s t r az ione 
del g i o r n a l e I L F R I U L I . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiì SCUOLE DI VIENNA 

Assisterne per molti mi M M. jref, Sreliscicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udina - Via del Monte, 12 • Udina 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

H&RGOBARDUSGO-UDINE 
MlSUOATOVEOClIIO 

V I A rilEFETTURA 
V I A CAvouit 

Monco di Pietà, 
t''inanza, occ. 

al servizio del Muniiiinio di Udine, Depntaziono l't-ovinciaio. 
CaBda di Itìsparinio, tt. fntondenza d' 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinar io , a macch ina od a mano 

da s c r i ve r e , da s tampa, da imbal laggio, o por ogni a l t ro uso . 

O g g e t t i d i c a n o e l i e p i a e d i d i a e g n o . 

F R E i Z Z I P I F A B E t t l O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiohe e di lusso. 

S tampat i p e r Amminis t raz ioni pubbl iche e p r i v a t e , commorcia l i 
od indus t r ia l i , a prezzi d i t u t t a c o n c o r r e n z a . 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, I s t i tu t i di oduoazione , O p e r e P i e , Uffloi, ecc. 

S e x * v i a s l o a o o u j c ^ n t o . 
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ACiJtrA D'OEO: 
jreptrata dalla pnmiata Prahmaria ; 

A N T O N I O L O N G E C . A i 

doralo •bno IsWJlHI MMU, lO îlJyrJdona »1 

r'«(ionda (nlandidamonlii la morsifiglio» Atjuà 
d'ani, poim eoa qoaila tpenlallllt gì di >i cat 
pelli II pib iMlls e aatiitaU eolottf iiinéo arò 
ài moda... I, , , i I 

Viana poi «peelalm<nt« raecoiBandHta a qtiallf 
3igii«n,i di limi eapellt Mandi teodioo >d o> 
•eutwal, mehlte eoli'aio dell» auddtlfa apadalttit 
li iitk il mudò di eouètràrll atmpre plA •liii-
paileo 0 lial Mere tIòHio irò, 

M 'Beta da preMni alle altre tutte >t Na« 
alonalt die Sitate, polehè . la plA inoDeati I» 
pift di ttnnro efttto 6 la più. a buon matoaKir-
noi isiati'tido ella aolo L. 3.00 alla bottiglia' 
olegaMamtnta eonftileitala a eoa relativa iitra-
zìoaa. ' 1 

Dewuìto in UDINE pretto l'AmmipIstrailone 
del giornale II fW»li. 

Wf. 

-li 

. Jeri qt)M|.dÌ8porJtt •; 
L'apet,t, 4JBre,JM4 i 
No bfwiiun ftoii,iJ •In., 
Jeri MÌ^iilotf «I, Un; 

• Sè'Oli'jiieili'Iteli diir, _ 
'0'sWfM^riii)iit'8Ìgà'r,| ' ' ' 

' Uw «e»! ilon«.-l>ê S* l̂iiJ ; ' ' •'" 
Je corado an bi»l asWtH'-' * ' 

1,1* di StMrl'épei'ài^'^ • ' \, 
"• ULba foAiiìvii goti>ihmat {ìf- r 

B, UI)tp,!S%ÌPl»'MOBto«ri-i ,; ,. 
; D̂ i ituniéM^i spi, Ivmti^ '; 1 , • 
SI è oBfrt^fn m«;af tttr^teh .,<. 
Ch3 nAe a ridia se .fona ttsdé 
l'roMè; cnA», MbìCll,',' ' 
! a fasfff! i*((«i*aH. 

; ' Il «Mf 'Otor** del diÌiH*tómaSBt*fetl4P 
S«,U'' Il Figagnà itd'iNttftadll^WiIdl'ingMiitti 

h io in.ydine praan U HgiZmitHliiì 
t^ Itaisa. del Saemo. 

I L , i^' K 1 \ J L 1 
gi l lÉtl iliMllllillil «iliiiiiliilH 

Le inseratHii me II Mriut< e,t nv.iiVi:.nn «Rrìu. ivsmeits,*. (jresso >/wiami'M8tiftaiKwmtt'diei'"'6tornye'ìiii Udine 

Il K O M 1 

Mlcanizie-iigooe 
È un preparativo speciale 

ìndiosto peri ridonare ai ca­
pelli Manctti ed indeboliti, 
colure, bellezza e vitalità delia 
prima giovliteis^a, QuIsH Im­
pareggiabile. cóni|)08i2Ìo|l pei 
oapeìii non e uoa tinttir|, ma 
un' acq^ia dì soave prtOTracp^ 
chi' uod tnaèchiai'pè la:b|BD-
cheria, né ik pelle e che 4 , 
adopera colli massi ma facK 
lità e speditézza. Essa agisce 

I sul bulbo dbì oapaiji 6 della, 
barba fornendone il nutrimento neoBssarto * cioè rido»' 
naudo loro il colore primitivo, tavoreWope lo sviluppo 

. e rpudendcli flessibili, morbidi ad arrpstkiiiione In caduta. 
Inoltre pulisce pri'mamente la ootei^n?,,,fa sparire .la 

itorfirn. — Una sola bottiglia bantu pem'conseffitirne 
\ n etfetlo Sarp:rendenl«. '' tv; s^'\:-:.:;, 

Coata lire 4 la bottiglia. ' ''.'''r'S:.'::'.-ii>iil',:---^, 
V Aggtaogera pag Ì9ut.,S0; parla apadiaoui per p«OB).poai^e,i. 
jl^s. Si apediaatfo-TS'iMit. iier L. S e 3 bott. per li. l i fra-die diportò. 

¥iK: TE: / l 
Kolieftdbot 

Pr*p»ratti dentifricio-di 

MILANO. Via Torino, 12 - MIIiUSTO 

- r j M U O n O N I » , • H l f ì O N B prepa­
rato ooi4« E'ixir, come Pasi^ e come Polvere è ocm 
posto di "sostanze le pili pure, con speciali metodi, senza . 

tjeWi^iiOM di speso. Tali p'̂ -eparaiiioBi di suprema- deli­
catezza, ppssiafno dunque raooofnandarB come le migliori' 
e preWrtbili' per la consarvutloiie dei denti a dsHa bocca. 
I . ù l j M » S M K « D . O ' W . T ' - - l i I « O W « . pulisce 
1 UsBti seoZH alterarne lo smalto, previene il, tartnro a 
le oarie,^ guarisce radicalmente le afiej combatte .gli A-
fetti jiroiiotti da cachessie che ai .radicano nello'cavità • 
della' bòScaj togl'ie, ,gll odori sgradevoli causati dagli ali-
'mfeuti',' diii denti guiistl e dall'usotdpl fumare. 

Quindi, per, avere i d$nli bianchi, disin/ellare la 
poobifi per- togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
'carie, conservare l'alilo puro e per dare alla bocan un 
S()aoe*;o«|»io, adoperate i / K O S M E o n o s i ' - . n I « « M B 

«1 t SPl'Blàlr - L..1 la Polvere - h. O.TS la Pasta. 
b . Alla ipoduionl fe^-pbiia racoomaBdaf» por ogni arlioolo agglnn-
I gora eent. 26. — Per un ammontare di lira I O /ranco di porto. • I - -' i' -~ ì • ^ i -- — — - — t.»..v. • , 5 - . - -». . . . ..V. — , SI <wu auiuiuuiar» ai ur« M.\r irauiw ui porto. 

f audMli'miicoli si véiimo pmso tutu i nei/oiianlidi profanurit, FarmaalM t Droghieri. A Udine pretto F. Mlnlalal 
ÌLl ".^B^I„J?M'"r^^ •^•J^^i'^^,. ??. -,Pi!» y''^ -I"»'»»! 12. M i l a n o . 

NONI VOLETE 0REDÈRCI? 
Inviate cartolina vaglia alla ditta ff. Costantino liei Oalalani por la richieste, poiché questo anno stante la 

scarsa produzione ò facilissimo rimanet'e senza Passala. 
U v a P a s s o f à (vero zibibbo cotta al sole (Qualità Malaga) Pacco Postale da 3 Kg. h. 3.50 da 5 Kg., L..5.60; 
. A ' ,, . » » , • » Cossjra » » » 3 » » 3.00 » 5 '» ' * '5,00' 
Vin'O Moiioato, . (dolce) Spocialitii-Pantelleria (vecchio da tre anni) Barilotto leggerissimo d a ' 6 K'g^i. b . 5.90 

» " » » » Qostaliti'no . . » » due » ,• . » _, » » 5 » » 5.50 
Si spedisco subito franco di portò iri:-.tiiitè il Regno in olegaiìtWsime cassetta contro .tìaptoline. vaglia.-

0, Costantino dei Catalani - Pantelliria (Trapani) Italia. 
Per l 'estero unire spese postali. 

ÌÈi mmsi 

msi^' jmi -mz.- ICL Ì JKS- jm. r«i,.« '̂. 
M i l a n o - Parmaoia A«^tot t 'Wf"l 'èhte«; skcc^M'p-tt QdllèM'-ÈÉMll^':] 

con .l<Aòr.étorio^<<ihitiiibo, via SpiUìari. IS'-' 
Phì«*tit»«n)ti'(i\i«9»o'préipWlitb dèi nostito L«boratorio„tdopt>rnna.limg* serieid'aoiili 

di'prriV*, •aV<lntib'nà'>'otttinnt6"Hà-pAntf'̂ iictessó, nonché letiodi-;piii).-aiiicorjK o»ui«io4;!i'ì 
stiitt'adopcyiitój'id'uto'ditfftMsmsa'éiidita. ili Europa,fi iu .AiOericas ,-,,,, . n 

Esso'^OB'devo esser, oqp/ùsij con jaltrij ispeoialilà.ché pprtaapjlOjSljB?^, 'NQJJ^.i 
clip, apno INEFPtó^SuIi e s'pesap dauoosaj Unbst'ro preparato .è nù .0|epjteara^'_dist«sp , 
su:tela che ooDtiéi|« i prìucspii^dalt'alriilliiil* <t»onditniÉ', piàiti, natiìra 'dàllis alpi, co­
nosciuta iÌBOid«llapiài*eaot»i annichiiàf , 1 , , . 

Fu nostro scopo di trovaranii mutfcdi avere la notoa téla nallB'quiile nStf"'sitóó,^ 
alterati i priiiojpii deM'arnioiii. eCi siJino-felièeiienf* nujcitiN-mediante iuBir^i^iit^rtill*' 
»p«leli>le->ed 'art «]>|kli*9-A«w>'af''inMiini finoluiilvia I n c a u a l o t i e «,^|tFaB,cl«Mk, 

UnostrM'Wfef4il>H8 tiWolta'FAI-"Sim<!!firA è'I imltaltf'pifflWWil -^IftOBilflilfi. 
VELENO eonoìioìUto'pBi'la sntf'atfbaB corrosita, o questa devo esser rfintata rìcBlW 
dondo lineila' cK'a pòrta le tiàsfr'e'vei'i^mariillb idi fabbrica','"«wlittì'l quelli inViliftf'diwtlSp 
mento'du'tW-nbitVa"I!(ifniHcià, "ohe <5 «nibrata ih oro. t • ' • 

lnnttin'4r6vbli"so'ao le' gtf'4ri(r)o't)t'|oJ%DuÌ!tin molte,!raal»tti»j .come -lo,-. atto«<am>-_i. 
n u m e r o s i oe r t l t t o» t l « h e pas'deiiiàijtif'.iici.tutti ì,dpie(|,„:ii\ generale,% ed.lin). 
narticolaro i " '" 

*«rl|(l» , 

a lenire i <t»> ' ^ dia artratUdle eFu<ìl«'4 drs 'ò ' t ' l^ì risiiive ta oàllpsità^ ^ ' J l -u o 
rimanti Ha,,cicati7ol, „.-i hi inoltrei«lolle .«tifo iutili applioamoui per"m'ilàW 'cBiriitiptìio 
8 sptcialraéii'fe pé' cai.!. 

Ckistu lire lO.&OI at'matr.n'-J- Lifa &,.A0,ai^ luaazo'metrv, 
Lh-e! «.««rofe schei}!, fmor* a Jouiiciliol 

HltidMdM'B'»!.' 'uHi t l tao <}lacoatr:Coiiiesrilii,"Pabi'is"A(igelo',ti. ConMlli7Lai)i>'> 
B.niioli,:Filipii-ai-Girolauii; ««i«4i»i*i .Piii^dia C..Z»iJ8t64it^annioia fiJntoiiiit'lt«-l<»«*e^i 
Farmaou " " ' ' " " -••«...-KII..U..-O!. -.^ ». - , „ , u. ™—!.._._,«!—-.'-: 
Carlfi;-

laria VRt'Bfio-Eminiri«l'é»'N;'72 Casa A».aajuohi e oomp.i.Via Sala N'. iti;, Ittotmn^ via, 
' Prato, nrm •e'm-lBiM'rjà'Vrtnaì4»l''Wrrató9rdol''fteK&; 

os i oert lUoHti « h e possedlaijtif.iici.tuttt i,aple(|,„:li\ generale), ea.iini. 
0 nelle'laiiiltii«(ilti«, nei re'wi««it«l»jii»Ì.,d'<»#iMi|„pii\r»0|,(i^l,.cpTpo .I^.ejjins.i 
» *. pr<>««ii>, liiovainaild»!»!'! re f t f fjf, jlà ,eil>,M,'W .-""'MM^"»i')'H%-''BSft 
!«' ••ero,'.nelle l eaeor^or , - uoir4l>h"'»SBniiè'i.*V« d'«t*e»« « f « . SerM-j 

l 

Unftdei pifc-rioeroati,pròdottiip^r,Ig.toiletti,»,^, l'Acqnan'1 
di1?Ffitójdt)0ìglib e tòìsÒBipo. l,a vìi,liidi quest'Acqua,,J 
ò proprio delle più'notevbli. Essa' dà',^1'a tinta^ de l̂a 

P1I 

a* K11I1 fnìl' lt i l 

oQQcmù^&mhhoQ^oooQoomsmQQm 

II' o a l l f i ì a ' Francesco Cogolo' av­
verta ^quelli bha avesaort) bisogno del­
l'opera sua, che potraiino rivolgersi in 
via Grazzano'n.,91, nel giorni ferihii dell 
mezzodì alle 2pom.,rial festivi tutte lè.ore. 

^'>£w;3 .;:MtL>;4'^.4liU^ì 

oeroe, quella morbidezza, e quef VfUtitaio cM pitrC non 
siano che dei pia bèirgioriii delWgioveiitù'ò'fa''8'pWì^à 
mscchie ros'se. Sualtllitluo sigjiora' (e't;uaK'n8nllo"S|i)" 
gelósa drliii>purdzia del suo colorit'i, Don pottà fare a ' ! 
meno dell'acqua liiiGiglioie 6eraomiiid< il cui oso di> |{ 
venta ormai'gendmie.! .< 
' Prezzai: .»Ua''-:btittig|ia fc. lift,*!. • . . . 

Trovasi .veudibfle pressa l'Uflipiq A»?""»' do|,(Jioinalft i 
I t FÌRH/t;i, Udise, via diiila Pr'p>{tffra ,̂ji,y6.̂ ,., 

Iŷ artft.tiriì̂ r[ii iiiii#i.»,i.tc 

T -Ali TTO'^ì " t')tif,''»''l''?>-P<i'>9''.n»rejla,broncoUlveo)its, labpooahitooronica'; 
l iA J I j \ | l'almo, l'affanno tengonp finalmente una cura razionalo oho ai lìaaa 
^ trall'uso della'£fiJÌÌMMa "ai màsuio ed eaema di menta. Soom-

cne nei consulti orano già state decretato alla morte :i>ra atanno bonlBBinio^d'lia'nnò' 
ripreso i loro affari.. La réolame fatif da questi gdaritl è la più oonviiioente. Pos­
sono! fnohej a. H8poli.'prosaittai'ài;Bli''artima!atì'guariti iiorfóltaiKtintòìi' • • ' 

Costa II. 8 il aaoèoo oofl'Botodo,.di,oura"pQr.la òomplola guartgWuWPòr port'à"̂  
L. 3S0 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Oontardi,'Napoli Via Boma 28, 
Palazzo, d'Angrl. 

B" ' r f 1 T'i' il rostrin'gilnóntó, la goooeita sonò le matojlis 
'A I T I A i P'* f^qiionti' su'" Otti •aptgolanò X eiarlaton i è' 

. , ,,.,- , - , ,'7 - ' , gli->n>po8tori,.a danno-.deiigoazji-La Ditta-
Lombai(di,o Contar^ I)a invitato Uuttì gli spaoikllsti a oóhfl'ontaifé fioro prodtitii 
con ì'IàitsiorKe antisettica : nessuno ha mai rispijsfo,, .quindi devo ritenersi-ohe la 
/jii'f̂ ioifiì lanìisettica è l'unico riinedto contro" la blenorragia, goccetta, re-
etriiigiidotìo Bco. ;AttO|talo.W'énoi!ÌaJ'0;tfeu.|*99|Ai!|iKtatlo liuiéi rinÉtói&ìéliti 
ed elogi p_Br l'oftato oltfnul? ;<neaìalt9 l'usj di|pbi|i'gmtni,dBaa,vostfa"lniV,!one» 
antiseitjcaf Desidatô omWft du'fa del|a'nguepOoi|j'a|o(t»l!J dellrfwla m »r|fi!Bda,-
riconoacenisa ho If piaoB?S"iiT'lognarai D.'rt. HTT* n îgoziapto.' ' ' 

Agisce inBuporabìlrnonto nei, mali recenti. e oronioi. -Usata' come prmentim dà 
la sicuta» assoluta'di evitare tutte le uialattio venerea a sifllitich'e; ' ' ' 

Costaf t. 2.50., per msla 34̂ 5 r quattro fi, L,,,10 antecipato all'unica .fabbrica 
Lombardi, e Oontardi Napoli,'^la poma 28, .Palafflo,.Angri.,. 

" " • " : ' f " " * - ' W * ^ » . cà-pelli usandìJ'la iefcitóìi'LdniSaffli e CotiMi. È 
un pi'opar|to .tinaTato dal sepie di ricino,"assai; usato' anche,dagli,'intiolji romani 
per farfcr|B0ere i oapalli. CoptioM tutti gli ,els)mantì,,botterioidi((tadlatLuliJmfe. 
mente |elfIstituto Pasféafi'di'if rigi dal B . r ' - f f i©Srper 'n -y3fe Ì mfcW?.' 
cillo cbe la cadere i capelli, Li( JtìeinìMAom parte attiva dijl noipOifu studiala 
dal D.i'JBjringh e trovata 250'volW-plù litfìvà.'dol s'uijliiilaftf seM^esaoro vele­
nosa. Ut |i-eittma Lombardi e Contardi ò.il vero rimedio scientifico che arresta 
immediila|ionte la', os4utiJ< deiioapèlli u'ooi'déìidb• it •bacillo 'della;' calvizie e P'ro'-' 
muove pofcntemonte lo sviluppo dei nuovi oap6lli,t Si prepara anche nome tintura 
a gradarione. Attestati mei-avigliosi. , , ,, 

Cosld q 6, pòi'pòtìla'Li-a: quattro h. 20-|n''iuft'o il Mo'ndò, autioipuli all'unici 
fabbrion Liombardi e Oontardi, Napoli, Via Roma'28; Palazzo Angri. 

M flflTIffl'A ' ' roiimatlsmo, l'8vtrife,'le navral^éf noci davano 1 più 
IT II 1 1 ' A . atroci-dolori all'umanitii. Oggi il rimedio è trovato-nel' 

, , ,, 7 Balsamo Loinbardi,.ohe-può chiittoarsi .(iiDiMo secondo la 
scrjttnra: divioum est.lenire dolorea .̂, Attestato, OaStiglidhe del Lago 19(1',09. La-
ringrdzió dol'Balsamo,-che ha-operato ttp otfetto magico avendo immediatamente 
',f8tt8'cessa're(-glì ittoc! dolori clie-BOffriyo di artrite gpttofa, Ciò mi ha convinto 
di adoperare 1̂  vostra curii radicale por alIbntJna're da' me,tale malore ohe mi 
travaglia da eirfea O'ànill e ndlW mìS**ifî d4'ca et* di anni 40', Io"(intesa; Tommaso 
PcWsF'jSdub'-innumetéVoli'e concordi 'gli attcstati di ,almil.fonerò. II Balsainò 
Lo'dilJardi 6 suporidro 'fi tutti ;i- rimedi contro- la gotta; artrite ,̂raumatiamo,i no. 
vralgia, eco. Fuga subito-il-ddliipo ed il'gonliofe! oii-erS-cpò e/f«'(OìniO(?jM .(èia 
OBprO»9IOQfi 
fabbrica " 
riti) Santo; 

ione dei guaritì), 'Si flpomaee in (uttff il Motigli'per Ìi;,5,9Uti4'pàte all'upìca 
1 Lombardi e Contai'tH/'Napoli, Via Koma ^S; ;P îazzó-Angrì UVgo 'Spf-

ì I Tìik DWn-W ^ \^ malattia piùigi.-avdiconti'o.di cm inutjlmo t̂? fucpno 
i l i U t A l l l y l t u " spoi'imenìate tutto le ciire. Tanto concor.domfitiifeilttew 

^ •*** ***«»JL« gj,̂ ^^ ĵ ĵ.£. gjj ygpjttóH conio rjl(jvt̂ i.„tla un'importante 
ra^taoi'ia Bjil diabete elio ai spediBoe gratis a chi la domlirifla con ̂ cartolina doppia, 
Ifivéee con'la cura Contai'di in m6Jso;:aiUre'ranflì .ai'sono ottemitoi circa trcmiifii, 
gtî pigigni. Il bBnetloio dell'ammalato ò immenso, percliò mangia cibo 'mÌBtò ed m 
breve tempo riprende le forze cori, la acomiiarsa dello zucchero dall'urina, delia 
setee deU|abbonc|anza di nrlha, Non vVà cura migliore, 8Ì usa in tntte le sta­
gioni. E, ŝ ato sporimant̂ to con.auocesBO in tutto le parti del Mondo. Costa ^,13 
in. Italiì̂  etsi spedisce all'eatero ovunct»e tpor' fr; 15 autlolpati'all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, Via Homà 28. 

LA te' oob'la fitcile'IrrltaMIHi noî vosa; eambiahionto 
d'opinione,'- perdita • di • iheraoria,, debolezza 

, , .^enoral^. abbondanti Budòri, insoniiia ecc. ai 
guarisce-Bolo con* i'Oranuli di stricnina pi-acisi-'bd il Rigeneratore Lombardie 
Oontardi. È l'uuiifa cara ohe-fa penetrato il-ferro, il fòsforo, il raanganosdimme-i 
diatament4 nel sangue e nell'organismo. Attestaito. -Monastlop •16ilj'99,!Ho rÌBon-
tlto not'évQli vantiiggi-facendo la» cura del, vostro Rigederatora unitamente ai Orar 
nuli di Jitricnina tirecisi. DeBÌdero ooiitinuarla quindi speditemela subito. Vi rin­
grazio" e saluto V. G. 

Innumeiiavoll guarigioni di casi antichi.(oltre 10 anni) od anchejgravi. 
La cqra!completa (4 Big. 1 fi. Granuli) cos.ta,^. 18 ip Italia e'si,apodisoe'in. 

tutjo ll;MDndo por L. 20 antecip"ato-fU'TJnio»-.(bbh'i'iqa Lòipbai-di e Oontardi,, Nat 
poli. Via Roma 28, Palazzo'A'ngrl, Laì-go Spirito Santo. 

lattia.'Porbiò speditela '̂iinoha a n̂ o. Si-Qi- • • ' - . , . : , 'l-'""'"'!•.}" '''ì ".*.-: 

y n i n T T ITITI ha trovati) "adaimentd>li''shti''dai'i>l̂ cld<Mb0lì'l!l̂ 8nite 
• MI KÌ l i m l e " laeln'ajliombardi -e-OontaWi-. La mijtliorhi'HtfvS'» Ik» 

un. misju goafigtonp,.-,degli !ani«Mlatìr,phe peliiBenal asU'uaiaiiitto 
ne,diff9ndona la,conpBijanza.'Attutato su csrtolind vaglia 142,663.1.^ffgn^-(%^, 
lorno) 12|li'B9. Oggi viaggiando in trono ho avuto la fortuna;ili, viagmwe OOftun 
éigndre che ha siiffer'tò la sifflfdej e adp6-''tatUe'i!ute liiai eril-'riuSèlt<f;ì>':gntórai, 
cosicché nella priojavel-a u. 8.'feoe la caia bomplota'ieollilà epWndida-SéilMlba" 
Lombardi-e Oontardi od o.ttenne |o scopo, 
detto' eignòre sta' cosl'be'né che noii*w^ri 
'-Mia. Perbiò speditela '̂iinoha a nlo. Si-Qi-

N?88un'allra «ledioinauè .tanto f̂floao»!Oontro Ia.>st8lid6. SetwiparMóonoKi.dolbrii' 
mol'̂ Bti.o.Ysgaptl, lo macchio, pen la polle,,,gl'ingórghi gl«ndolsri,gi|afiiij!9no,le,, 
piaghe dann'Ofle, : ,^,, ., , j , ,,,,.,,„,. 
' La Stìilacina-bi'uniaoer'benÌBBÌi4o''al'liodar(ii."Oo'rftà'L. B-'irdaiion.'pdf boètà"fE; 

L. B,?5! tre fl.iL. 15."La lóìifal'oòmplota con 3 fl. Smilaoiha ed 1 fl>i--lOOi|«loffàl»' 
potassio puriBBinio.eoluzione-oost4 Imgli.inrltaVi^ie (ìiapodinoa-in-ttptttflIMoaBo 
por fr, 25 anticipati all'ijnioa Fabbrica Lombardi e Contardi, Via Roma a3,.L(irg9i, 
Spm^d^aaItto .̂ 8»llproi'.W8« , ,, , , ,, , 

Il per qualsiitsi, malattia" bronoò • pulnDnaclu 
9l pura S9ID con la .Lioheuiua;ij0jpb9^ î; 
Tera.'Ha'40 anni di gloriosa eBperiqnja, 

su tutti iimedlole BU'.milioni di [ atttiialati gudHS.'fi'eùpètioM'iS tutti i rifiadl.' 
Bisogna,però guafdarsi,dalle falsifteaiiioni la stupido'imttàzidiif fKtlSiida-'iBitiib-' 

ralf fai-hiaoiBti 0 droghieri.' Domandato sempr* 'Liotoninjj Lninttaildi iHOTajioha'iàil» 
sola, mertivigtiesa per- i prodiffioH suoi effetti .contro, ia.tqsse oatim^ta (Beoti 
Ramafeliàii Cardarelli eccl)i- , , , j „n„u , i 

CJoato L, ^ e «i, pre»Ma)teD(iplfcel,'al'catram'e'ód'illi oodaiiia. Por'póStO( Spef 
dlsiip. in tutto.il Mondq per h. 2£0'bnticipai4 all'uni»» fibbnoa LcldtBard'ii'à''CoH-̂  
tardi" Napoli,'Via'Roùià 23," Pàlaizo Angri, . ' • .- 1. ' 

T.) « n» «tnfnfjMni 11( 1 par qAHiisl'«ansi -è sostenuti dill'baa'urinlbdtóiner̂ bB'i!' ' 
I IMPflj:KraKA,lperiotii ''"»!*• <""« razlotì-ala;-'sdìttififlìia,.41iotónlbltì--
u lULL U ' i u u i u t » " ' ;-̂ L„,g ofBoace è data dai Orannli dì BtrioninlilipraH 
cisi a RigeneHiforé "Lombirii e oontardi. Il l'ipoltato è duraturOjS l'ormnismMO 
110 giova''immenaamonte'.'La taiglioriipréovaitU'lidlW^-tlMiiTerifliPohS'W'bWgbo 
ripetono.con,oeitteajìi l«,ouni.iA|teBt»te., Vì.iprego ntt5.varaoi,t«j «pedirmhiiluaim! 

LiTOSSî  

BolD'questH opra è.beneffdà'ìper lia^ufttiM' la^Virillta.» 
Costa L. 13-in Itali» (4 Big. i fl.'Qr.) 0 si spadisoe in tuttot.ilijMonfdoiipaii 

Fr.'SO anticipati all'unica,fa^brida Lombardi e ,q9ntìir(|i|,N»ppli„yia.Itfln)ii|,2Jt ; 

Oepoaif^rl 1 Rrima,' Oolonnolii,- Oiirso Vitt. Emi ro. A.' Minto! e 0 — Mllffib'-Erba; A.^afeohi e C. Paganini e Villani',- Firenze i 0. Pegna 0 figli - Bdlo^na : 0. Boaa-«a '— Tofirid r ff.' TòM'aJ vlk Ko'ifc<2 — Vèn&a 1 yarm. 'TrdàWOaàdp, S. Caniiaho —. 
Ancona : redesco 0 Foligno — Bari, Lippoli8,,-Monteloone, Pègawinii ecc. -- Taranto e Lecce 1 Olita e Lecce! Olita e Ferrari, Monteleono — Palcrmq: Farm. Petralia, via Micquòda, aCarldvaMe' 0;-TÌaiOasBaW3$ — Buenos A '̂è* : V; Fishhettry'O. AZOttéiiag* 37-

, Maita: F:'S.'De Cesare, St. It. Torri a. 

Udine' 1,899 —' Ti|i. Marco .Bardusco, 
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